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Milano si è affermata, nel corso degli anni, come eccellenza nei settori dell’industria,
della moda, del design, della comunicazione e della cultura. Per mantenere a livello
internazionale un ruolo competitivo deve consolidare ed accrescere il proprio
valore anche nell’ambito della formazione che, in questo contesto, assume un ruolo
fondamentale. il sistema universitario e le istituzioni hanno una grande responsabilità
nella crescita e nella maturazione personale e professionale dei “talenti” che
costituiranno la futura classe dirigente e che saranno chiamati ad incrementare il
network internazionale.

la nostra Amministrazione ha ideato “one dream, one City”, progetto bandiera
che ha come obiettivo quello di attrarre nella nostra Città e nel nostro territorio i
migliori talenti provenienti da tutto il mondo. Giovani risorse che avranno la
possibilità di completare la loro formazione e perfezionare le proprie competenze
professionali all’interno del nostro sistema eccellente di università, istituti e imprese
milanesi. e che diventeranno i nostri più convinti “ambasciatori” nei rispettivi paesi
d’origine contribuendo ad ampliare i rapporti istituzionali, economici e commerciali
e a promuovere il Sistema Milano e il Made in italy nel mondo.

Al progetto “one dream, one City” partecipa attivamente la Fondazione rui, che
in virtù della propria consolidata e prestigiosa esperienza nell’ambito universitario,
ha effettuato la ricerca “Gli international student a Milano. Attrattiva della città e
risposte ai bisogni e alle aspettative degli studenti stranieri”. lo studio condotto
fotografa la situazione dei giovani che da ogni parte del mondo hanno scelto
Milano per vivere e studiare.  il loro numero è in continua crescita; dal 2001 al 2008,
infatti, la presenza di studenti stranieri nel nostro territorio, è più che raddoppiata
passando da 4.992 iscritti nel 2001/02 a circa 11.727 nel 2007/08. 

Questa ricerca rappresenterà sicuramente un valido ed importante strumento per
definire le politiche future di accoglienza e di promozione della nostra Città.
un’ulteriore conferma, a livello internazionale, dell’immagine di Milano “città-per-il-
mondo”, che per la sua posizione strategica e per le sue numerose eccellenze è in
grado di attrarre i migliori giovani talenti e presentarsi come il luogo in cui costruire
un futuro di successo.



CAPITOLO 1
ProGetto di riCerCA

Giovanni Finocchietti

1. BACKGROUND 
nell’attuale scenario internazionale dell’istruzione superiore, la mobilità
internazionale degli studenti e dei giovani ricercatori, sia intra-europea, sia
proveniente dai Paesi terzi, è considerata uno degli strumenti privilegiati per
conseguire gli obiettivi della costruzione dell’Area europea dell’istruzione superiore
e dell’Area europea della ricerca. tali obiettivi sono da tempo al centro delle
politiche sia comunitarie, sia nazionali e hanno trovato sbocco, fra le altre misure,
nelle iniziative legate all’attuazione del “Processo di Bologna” e nella “Strategia di
lisbona”.
la nuova rilevanza assegnata alla mobilità dei cosiddetti international Student and
young researchers determina, fra le tendenze emergenti, una maggiore
competizione fra le sedi formative che aspirano a una posizione di eccellenza nello
scenario internazionale e nel “mercato” globale della formazione. Ciò allo scopo
di orientare positivamente i flussi di mobilità in entrata e di favorire la selezione di
studenti e studiosi di talento. una seconda tendenza osservabile è la maggior
rilevanza, rispetto a un passato anche recente, delle misure volte ad aumentare
l’attrattività delle sedi formative attraverso una migliore capacità di accoglienza e
una migliore rete di servizi messi a disposizione degli studenti e degli studiosi ospitati
nei vari contesti ambientali di studio e di vita. infine, una terza tendenza visibile è lo
sforzo delle istituzioni di istruzione superiore, di alta formazione e di ricerca, per
migliorare le proprie capacità di comunicazione e di promozione. il miglioramento
di tali capacità costituisce, infatti, una componente essenziale di ogni efficace
strategia di incremento dell’attrattività.

2. ONE DREAM, ONE CITY
l’Amministrazione comunale di Milano ha inserito tra i propri obiettivi strategici un
progetto di accoglienza e formazione di giovani eccellenze provenienti da Paesi
esteri denominato “one dream, one City”.



obiettivo di questo progetto, inserito nel contesto più ampio delle iniziative
intraprese per l’expo 2015, è presentare Milano alla comunità internazionale come
modello di eccellenza nel campo della ricerca, dell’innovazione e dell’alta
formazione ed attrarre giovani talenti internazionali affinché possano inserirsi nella
società cittadina o, tornando ai Paesi di origine, diventare ambasciatori del “Made
in italy” e sostenitori del “marchio Milano”. A tale scopo è cercato di realizzare una
sinergia tra le differenti realtà milanesi (università, associazioni, fondazioni), al fine di
creare un “sistema Milano” in grado di integrare le peculiarità e le competenze
delle singole realtà e metterle a disposizione di giovani talenti provenienti da tutto
il mondo. “Giovani risorse che, una volta valorizzate opportunamente, saranno in
grado di giocare un ruolo da protagonisti nel contesto internazionale, sia
esportando l’eccellenza del sistema Milano nel mondo sia contribuendo alla
crescita della città, valorizzando nel miglior modo possibile la sua vocazione
internazionale”1.

tra le iniziative già intraprese a questo scopo, molte sono state le attività mirate a:
• accrescere la conoscenza e valorizzare il patrimonio artistico e culturale della 

città e della regione; 
• creare una rete di scambio con altre città/paesi esteri per promuovere Milano 

come meta – non solo turistica – ma di studio e di lavoro;
• attrarre giovani talenti da paesi europei ed extra-europei, per creare una 

comunità dinamica, di alto profilo, che lavori per la crescita della città e per 
promuoverla all’estero.

in particolare a quest’ultimo obiettivo si riferisce la ricerca che viene qui presentata.

3. LA RICERCA
nel contesto degli interventi che il Comune di Milano intende mettere in atto per il
conseguimento dell’obiettivo di un aumento della capacità di accoglienza degli
studenti e giovani studiosi internazionali, si è ritenuto opportuno – prima di
intraprendere qualsiasi azione - poter documentare il punto di vista degli studenti
già presenti nella città e nelle sedi di studio, allo scopo di far emergere i punti forti
e i punti deboli della situazione attuale e individuare, su tale base, gli elementi che
possono caratterizzare successivi interventi di ampliamento e di miglioramento della
capacità ricettiva, di accoglienza e di risposta ai bisogni rilevati nell’ottica di un
miglioramento complessivo dell’attrattiva della città di Milano.
A tale obiettivo generale è stato finalizzato il progetto di ricerca che abbiamo svolto
e di cui in questo contributo si presentano i risultati.
l’ottica con la quale la ricerca ha indagato il tema Milano è quella di una visione
di insieme mirata a guardare alla città come a un ‘sistema’ integrato di alta
formazione, politiche e interventi - agiti da soggetti istituzionali e attori sociali - che
operano e hanno luogo nel territorio metropolitano. 
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1  A. Mascaretti, A Milano per crescere, presentazione del progetto 28/03/2008, disponibile all’url:
http://www.comune.milano.it/portale/wps/portal/CdM?WCM_GloBAl_ConteXt=/wps/wcm/con-
nect/Contentlibrary/Giornale/Giornale/tutte%20le%20notizie/Politiche%20del%20lavoro%20e%20dell%20o
ccupazione/PolitiCHelAvoro_progetto_one
dream (verificato il 18/11/2009)



4. OBIETTIVI DELLA RICERCA
la ricerca si è focalizzata sui seguenti obiettivi:
a) individuare le determinanti dell’attrattività della città nei confronti degli 

international Student, vale a dire i motivi che hanno portato alla scelta di Milano 
quale sede di studio;

b) quantificare la presenza attuale di international Student a Milano e analizzare 
le caratteristiche di tale popolazione;

c) raccogliere la valutazione dell’esperienza degli studenti, per individuare gli 
aspetti positivi e quelli critici del vivere e studiare a Milano, i bisogni soddisfatti e 
le nuove domande emergenti;

e) individuare i fattori di successo e gli elementi di criticità delle politiche per 
l’attrattività realizzate dai differenti soggetti;

e) definire un’agenda di problemi rilevanti e redigere una lista di raccomandazioni 
relative a interventi prioritari.

5. METODOLOGIA ADOTTATA E SVOLGIMENTO
l’azione si è svolta in due fasi. la prima, realizzata con metodologie proprie della
desk analysis, è stata finalizzata alla quantificazione della presenza di international
Student e all’analisi delle caratteristiche di tale popolazione, nonché alla
ricostruzione e alla descrizione dello scenario esistente nella città di Milano, in
relazione ai soggetti che intervengono, ai relativi orientamenti di policy, agli
interventi realizzati e ai servizi offerti. la seconda è stata strutturata sotto forma di
un’indagine di campo finalizzata a raccogliere le opinioni degli international
Student presenti a Milano su tematiche rilevanti ai fini dell’indagine, quali i motivi
della scelta di Milano quale sede formativa, la valutazione dell’esperienza di studio
e di vita in città, l’espressione di domande e aspettative che attendono risposta. 

Desk analysis
Questa fase della ricerca, basata sulla raccolta e sull’organizzazione di informazioni
da fonti e supporti testuali di diversa natura, è stata centrata sulla realizzazione delle
seguenti attività:
• censimento della popolazione degli international Student presenti a Milano e 

descrizione di tale popolazione in base a un set di caratteristiche (istituzione sede 
di studio, area disciplinare, tipologia di studi, tipologia di mobilità, anno di corso, 
genere, Paese di provenienza); la raccolta dei dati fa riferimento alle fonti 
ufficiali disponibili a livello nazionale e locale; 

• analisi delle tendenze recenti dei flussi di mobilità di studenti stranieri in entrata 
a Milano, in termini quantitativi (numerosità) e qualitativi (finalizzazione);

• mappa dell’offerta formativa specificamente rivolta a un’utenza internazionale, 
quale ad esempio i corsi di studio in inglese o altre lingue internazionali e i corsi 
di lingua italiana per stranieri offerti da università, istituzioni AFAM, altre istituzioni 
d’istruzione superiore.

Field research
Questa fase ha visto l’organizzazione e la realizzazione di un numero adeguato di
focus group finalizzati a coinvolgere direttamente gli studenti che, a partire dalla
riflessione sulle proprie esperienze, sono stati chiamati a esprimersi sui punti forti e
deboli di Milano quale sede di studio, sulla valutazione delle condizioni di vita,
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sull’adeguatezza delle politiche di promozione e di accoglienza e degli interventi
per lo sviluppo di una rete integrata di servizi, sulle misure che vengono giudicate
più significative e opportune.
i focus group hanno oprato in base alle migliori pratiche metodologiche diffuse nel
settore. in particolare, essi hanno garantito la rappresentatività del gruppo di
riferimento in relazione al genere, all’età, alla provenienza geografica, alle tipologie
di studi e alle aree disciplinari. inoltre, essi sono stati animati e moderati da figure
professionali in possesso di specifiche competenze e operanti nell’ambito del
Gruppo di ricerca. le linee guida del lavoro nei focus group sono state definite dal
Gruppo di ricerca, anche sulla base delle indicazioni emergenti dal lavoro di desk
analysis; la discussione nei gruppi è stata condotta sulla base di una griglia semi-
strutturata di tematiche rilevanti e logicamente collegate.

Follow up
i risultati dell’indagine, già presentati in una rassegna stampa a luglio 2009, potranno
essere diffusi attraverso incontri pubblici di presentazione e dibattito, e/o utilizzati
come base di partenza di successive iniziative, coordinate con il piano di azione
del Comune di Milano. inoltre, i risultati dell’indagine saranno fonte di
raccomandazioni finali rivolte ai differenti soggetti interessati e finalizzate in
particolare a: 
a) sviluppare politiche specificamente indirizzate ad aumentare l’attrattività di 

Milano verso gli international Student e, in particolare, verso i gruppi-target 
prioritari;  

b) attuare iniziative capaci di rispondere ai bisogni manifestati dagli studenti e che 
non hanno sinora trovato (adeguate) risposte;

c) adottare misure di monitoraggio e accrescimento della qualità di quanto già 
esiste e viene fatto in termini di risorse, di strutture e di servizi. 
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CAPITOLO 2
indAGine QuAntitAtivA

Maria Teresa Morana

1. INTRODUZIONE
Gli studenti stranieri che decidono di studiare nel Comune di Milano per un breve
o lungo periodo possono scegliere tra i corsi di istruzione superiore offerti da sette
Atenei e da quattro istituti dell’alta formazione artistica e musicale qui di seguito
elencati:
• università degli Studi di Milano
• Politecnico di Milano
• università degli studi di Milano - Bicocca
• università Commerciale luigi Bocconi
• università Cattolica del Sacro Cuore
• libera università di lingue e Comunicazione (iulM)
• libera università vita-Salute San raffaele
• Accademia delle Belle Arti BrerA
• Conservatorio di Musica Giuseppe verdi
• Accademia legalmente riconosciuta nuova Accademia di Belle Arti
• Accademia legalmente riconosciuta A.C.M.e
tale elenco esclude l’università telematica internazionale unitel poiché non
richiede la presenza degli studenti sul territorio e dunque non è pertinente ai fini
dello studio.
i dati analizzati, tutti di fonte Miur, hanno preso in considerazione per l’arco
temporale compreso tra il 2001/02 ed il 2007/08 gli studenti stranieri iscritti ai corsi di
laurea o post laurea e gli studenti stranieri iscritti in atenei all’estero che vengono in
italia per brevi periodi (ad es. studenti erASMuS).

2. GLI INTERNATIONAL STUDENT A MILANO: QUANTI SONO
Complessivamente, nel periodo considerato, la presenza di studenti stranieri nel
Comune di Milano è più che raddoppiata, infatti essa è passata da quasi 5.000
studenti nel 2001/02 a circa 12.000 studenti nel 2007/08. in aumento sembra siano
proprio gli studenti che si iscrivono ai corsi milanesi, infatti la percentuale di 11
stranieri rispetto al totale degli iscritti negli istituti milanesi è raddoppiata (da 2,9% a



6,1%) mentre la quota degli studenti coinvolti in scambi internazionali si è mantenuta
sostanzialmente stabile intorno al 33% (tab. 1).
rispetto al totale degli studenti stranieri presenti in italia, a Milano si rileva un
aumento di poco meno di due punti percentuali. inoltre, la crescita degli studenti
stranieri si osserva sia in italia (si passa dal 2% al 4%) che a Milano (si passa dal 3% al
6%) ma qui la loro incidenza sul totale degli studenti è maggiore che nel resto del
paese (Graf. 1).

Tab. 1 - Studenti stranieri dei corsi di istruzione superiore degli istituti universitari e di alta
fomazione artistica e musicale del Comune di Milano - Anni 2001/02 - 2007/08 (valori assoluti
e percentuali)

Fonte: Miur - ufficio di Statistica
nota: il dato del post laurea relativo all'anno accademico 2007-2008 è stato stimato

applicando lo stesso tasso di crescita osservato nel biennio precedente.

Fig. 1: Studenti stranieri in Italia e nel Comune di Milano - Anni 2001/02 - 2007/08 (valori
percentuali)

Fonte: Miur - ufficio di Statistica
nota: v. tab.1
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Studenti stranieri

Anno 
Accademico

N

di cui: iscritti in
istituti esteri

coinvolti in scambi
internazionali %

per 100 studenti a
Milano (%)

per 100 studenti
stranieri in Italia (%)

2007-2008 11.727 32,9 6,1 14,4

2006-2007 9.784 33,6 5,2 13,2

2005-2006 8.620 32,8 4,7 13,1

2004-2005 7.986 30,3 4,3 13,5

2003-2004 7.034 32,5 3,7 12,8

2002-2003 6.161 30,7 3,4 12,4

2001-2002 4.992 32,5 2,9 12,7



2. International student a Milano: da dove vengono
il valore medio calcolato per il periodo considerato indica che il 60% degli stranieri
è di provenienza europea e quasi la metà del restante 40% è di provenienza
asiatica (Graf. 2).

tra gli studenti stranieri che frequentano i corsi post laurea si osserva una
composizione percentuale per paese di provenienza leggermente diversa, infatti il 50%
sono europei e l’altra metà si divide tra americani (26%), asiatici (18%) e africani (6%).

nonostante gli europei siano la quota più congrua di studenti stranieri, in questi anni
si osserva un calo della loro presenza a fronte di una crescita degli studenti
provenienti dagli altri continenti. tra questi emergono Asia e America, pochi sono
invece coloro che provengono dall’Africa e ancor meno dall’oceania. in effetti, tra
il 2001/02 ed il 2007/08 la quota di studenti europei diminuisce di circa 13 punti
percentuali (66,5% e 53,7% rispettivamente), mentre quella degli studenti asiatici e
americani aumenta rispettivamente di quasi 6 punti percentuali (tab. 2).

Se si guarda alle variazioni percentuali degli ultimi cinque anni, con indice a base
fissa 2003/04, emerge in modo netto il continuo ritmo di crescita degli studenti
asiatici (nel 2007/08 l’indice è oltre il 117%), seguono poi gli americani e infine gli
europei (Graf. 3).

Guardando ai singoli paesi di provenienza, tra quelli europei l’Albania sembra essere
il principale “esportatore” di studenti (in media il 16% degli studenti stranieri è
albanese), invece tra quelli asiatici prevalgono Cina (valore medio pari al 3%) e iran
(valore medio pari al 2%) e, infine, tra quelli americani prevale il Perù (valore medio
pari al 4%). tuttavia, la quota degli studenti albanesi negli ultimi cinque anni diminuisce
di 2 punti percentuali, mentre quella degli studenti cinesi è fortemente in crescita essa
infatti è aumentata di 6 punti percentuali dal 2003/04 al 2007/08 (tab. 3).

Guardando ai soli studenti stranieri iscritti ai corsi post laurea si osserva ancora una
volta una distribuzione leggermente diversa rispetto al paese di provenienza. in
particolare, nell’ultimo anno osservato, il 10% di studenti stranieri proviene dalla
Germania, il 6% dal Brasile, il 4% dal’india ed il 3% dalla Cina.

Graf. 2: Studenti stranieri iscritti ai corsi di istruzione superiore degli istituti universitari e di alta
formazione artistica e musicale del Comune di Milano per continente - Anni 2001/02 - 2007/08
(valore medio %)

note: v. tab. 2

Fonte: Miur - ufficio di Statistica
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Tab. 2: Studenti stranieri iscritti(a) ai corsi di istruzione superiore degli istituti universitari e di alta
formazione artistica e musicale del Comune di Milano per continente - Anni 2001/02 - 2007/08
(per 100 studenti stranieri iscritti a Milano)

nota: v. tab. 1
(a) Sono esclusi gli studenti coinvolti in scambi internazionali.
(b) Gli studenti provenienti dall'oceania non superano mai in percentuale lo 0,1%.
Fonte: Miur - ufficio di Statistica

Graf. 3: Studenti stranieri iscritti ai corsi di istruzione superiore degli istituti universitari e di alta
formazione artistica e musicale del Comune di Milano per continente - Anni 2001/02 - 2007/08
(varazioni % rispetto al 2003/04)

note: v. tab. 2
Fonte: Miur - ufficio di Statistica
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Continenti

Anno 
Accademico

Totale Europa Asia America
Africa e 
Oceania(b)

2007-2008 100% 53,7% 23,6% 15,7% 7,0%

2006-2007 100% 59,3% 19,2% 14,9% 6,6%

2005-2006 100% 61,5% 17,9% 14,0% 6,6%

2004-2005 100% 62,1% 16,6% 15,0% 6,4%

2003-2004 100% 61,9% 17,2% 14,2% 6,7%

2002-2003 100% 59,6% 20,2% 14,1% 6,2%

2001-2002 100% 66,5% 17,9% 9,8% 5,7%



Tab. 3: Studenti stranieri iscritti ai corsi di istruzione superiore degli istituti universitari e di alta
formazione artistica e musicale del Comune di Milano per paese di provenienza - Anni 2001/02
- 2007/08 (per 100 studenti stranieri iscritti a Milano)

note: v. tab. 2
Fonte: Miur - ufficio di Statistica

3. International student a Milano: dove vanno
Gli istituti di istruzione superiore milanesi mostrano una diversa capacità di
attrazione. tra gli atenei, e per tutto il periodo considerato, gli studenti stranieri
hanno scelto principalmente l’università Commerciale luigi Bocconi ed il
Politecnico. Questi due atenei non solo per ciascuno degli anni considerati
attraggono una quota maggiore di stranieri, ma sono anche riusciti a crescere
fortemente rispetto agli altri.
in media l’università Bocconi ha una percentuale di stranieri, rispetto al totale dei
suoi iscritti, pari all’11% ed è passata dal 4,9% del 2001/02 al 15,9% del 2007/08. il
Politecnico, invece, ha una percentuale di stranieri, rispetto al totale dei suoi iscritti,
pari al 5% e tra il 2001/02 ed il 2007/08 passa dal 3,2% all’8,4%. una buona capacità
attrattiva la mostra anche l’università degli Studi Milano – Bicocca dove nel 2001/02
solo l’1,4% dei suoi studenti era di nazionalità straniera mentre nel 2007/08
tale quota raggiunge il 4,3% (tab. 4)

Tab. 4: Studenti stranieri nelle Università del Comune di Milano per Ateneo - Anni 2001/02 -
2007/08 (per 100 studenti iscritti in ciascun Ateneo)

Fonte: Miur - ufficio di Statistica
nota: il dato del post laurea relativo all'anno accademico 2007-2008 è stato stimato applicando lo stesso

tasso di crescita osservato nel biennio precedente.
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Paesi

Anno 
Accademico

Albania Cina Iran Perù Stati Uniti

2007-2008 14% 6% 3% 5% 1%

2006-2007 17% 3% 3% 5% 1%

2005-2006 18% 3% 3% 4% 1%

2004-2005 17% 2% 2% 4% 1%

2003-2004 16% 1% 2% 4% 1%

Anno
Accademico

Atenei statali Atenei non statali

Milano 
Statale

Milano
Politecnico

Milano
Bicocca

Milano 
Bocconi

Milano 
cattolica

Milano 
IULM

Milano
S.Raffaele

2007-2008 4,0% 8,4% 4,2% 15,9% 5,5% 5,1% 4,2%

2006-2007 3,1% 6,3% 3,7% 13,4% 5,3% 4,4% 3,8%

2005-2006 2,9% 5,5% 3,2% 12,1% 4,3% 3,7% 3,6%

2004-2005 2,9% 4,6% 2,7% 11,3% 3,9% 3,2% 3,4%

2003-2004 2,5% 4,0% 2,3% 9,5% 3,9% 2,6% 2,1%

2002-2003 2,2% 3,6% 1,8% 7,5% 3,1% 2,4% 2,1%

2001-2002 2,1% 3,2% 1,4% 4,9% 2,6% 2,2% 1,5%



Gli altri Atenei, invece, mostrano una quota di stranieri rispetto al totale dei loro
iscritti sostanzialmente stabile, la loro crescita nel periodo considerato si mantiene
intorno ai 2-3 punti percentuali (Graf. 4).

riguardo agli istituti dell’alta formazione artistica e musicale, il 72% degli studenti
stranieri che scelgono questo tipo di corsi si indirizzano verso le materie artistiche
confluendo prevalentemente presso l’Accademia di Belle Arti di Brera (Graf. 5).

Graf. 4: Studenti stranieri nelle Università del Comune di Milano per Ateneo - Anni 2001/02 -
2007/08 (per 100 studenti iscritti in ciascun Ateneo

Fonte: Miur - ufficio di Statistica
note: v. tab. 4

Graf. 5: Studenti stranieri iscritti ai CORSI dell'Alta fomazione Artistica e Musicale del Comune
di Milano per Istituto (valore medio %) - Anni 2001/02 - 2007/08

Fonte: Miur - ufficio di Statistica

Per quel che concerne gli studenti stranieri che frequentano i corsi di laurea, un
valore medio calcolato per tutti gli anni considerati mostra che i gruppi scientifico-
disciplinari economico-statistico e architettura attraggono più studenti stranieri a
Milano che nel resto d’italia (rispettivamente 29% e 15% per il gruppo economico-
statistico e 13% e 6% per il gruppo architettura). Queste due aree insieme al gruppo
politico-sociale e ingegneria attraggono in media il 61% degli studenti stranieri a
Milano (Graf. 6).
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Se si guarda alle variazioni percentuali, con indice a base fissa 2001/02, emerge
chiaramente la forte espansione del gruppo economico-statistico che, nel 2007/08,
raggiunge un valore più alto del 228% rispetto all’anno di riferimento. Allo stesso
modo il gruppo ingegneria mostra nel 2007/08 una crescita del 211% rispetto al
2001/02. Altrettanto buona, ma più contenuta dei primi due, è la crescita del
gruppo architettura e politico-sociale (v. tab. 5 e Graf. 7).

infine, gli studenti stranieri che scelgono di iscriversi ai corsi post laurea degli atenei
milanesi sono decisamente interessati ai corsi di master o perfezionamento che, in
media, nel periodo considerato hanno attratto circa il 65% degli studenti stranieri
presenti a Milano.

Graf. 6: Studenti stranieri iscritti ai CORSI di LAUREA delle università in Italia e nel Comune di
Milano per gruppo scientifico-disciplinare - Anni 2001/02 - 2007/08 (valori medi %)

Fonte: Miur - ufficio di Statistica

Tab. 5: Studenti stranieri iscritti ai CORSI di LAUREA delle Università del Comune di Milano per
gruppo scientifico-disciplinare - Anni 2001/02 - 2007/08 (varazioni % rispetto al 2001/02)

Fonte: Miur - ufficio di Statistica
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Anno
Accademico

Gruppo Disciplinare

Economico-
Statistico

Architettura
Politico-
Sociale

Ingegneria

2007-2008 0% 0% 0% 0%

2002-2003 37% 3% 23% 13%

2003-2004 73% 16% 39% 46%

2004-2005 113% 27% 58% 71%

2005-2006 139% 62% 75% 96%

2006-2007 183% 94% 91% 140%

2007-2008 228% 141% 114% 211%



Graf. 7: Studenti stranieri iscritti ai CORSI di LAUREA delle Università del Comune di Milano per
gruppo scientifico-disciplinare - Anni 2001/02 - 2007/08 (varazioni % rispetto al 2001/02)

Fonte: Miur - ufficio di Statistica

Graf. 8: Studenti stranieri iscritti ai CORSI POST LAUREA delle Università del Comune di Milano
per tipo di corso - Anni 2002/03 - 2007/08 (valore medio %)

Fonte: Miur - ufficio di Statistica
nota: il dato del post laurea relativo all'anno accademico 2007-2008 è stato stimato applicando lo stesso
tasso di crescita osservato nel biennio precedente.
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CAPITOLO  3
vivere e StudiAre A MilAno: l’indAGine QuAlitAtivA

Raffaella Calì, Maria Cinque, Simona Miano

1   LA RICERCA
1.1 La presentazione del progetto
Per l’indagine di campo si è scelta la metodologia del focus group, ovvero interviste
collettive condotte fino alla saturazione delle tematiche oggetto di studio e integrate
da alcune interviste individuali. Per maggiori dettagli si veda la nota metodologica
riportata in Appendice1. 
i focus sono stati realizzati grazie a una presentazione del progetto ai responsabili degli
uffici erasmus e relazioni internazionali dei principali atenei milanesi che hanno
sensibilizzato gli studenti a partecipare e grazie al Comune di Milano, che ha offerto
a tutti i partecipanti biglietti per un evento alla Scala. All’appello hanno risposto 168
studenti, che sono stati poi organizzati in 10 gruppi. 
tra il 27 maggio e il 5 giugno 2009 sono stati realizzati 10 focus group, a cui hanno preso
parte complessivamente 86 studenti, e 10 interviste individuali. un focus speciale era
stato realizzato in precedenza, il 3 aprile, con gli 10 International student provenienti dai
collegi milanesi torrescalla e viscontea. 
i focus si sono svolti nella sede milanese della Fondazione rui, in via domenichino, 16,
alla presenza di un conduttore e di un osservatore. la lingua utilizzata in prevalenza è
stata l’inglese, a eccezione di alcuni casi in cui singoli partecipanti hanno richiesto di
parlare italiano o spagnolo. i partecipanti si sono disposti a semicerchio e durante le
interviste sono state proiettate slide con gruppi di domande divise per argomento (v.
Appendice metodologica).

1.2 La realizzazione dei focus
in fase di conduzione del focus si è cercato quanto più possibile di favorire la rotazione,
per permettere a tutti di esprimere le proprie opinioni, e di incoraggiare anche le idee
minoritarie e devianti all’interno del gruppo. Si è voluto in tutti i modi evitare quello che
è un meccanismo abbastanza comune all’interno dei focus group, la cosiddetta
“internalizzazione”, cioè il processo per cui le opinioni individuali vengono inglobate in

1  in appendice è riportata la scaletta completa del focus, in italiano e in inglese, con il dettaglio delle
domande fatte per ogni argomento. Sono inoltre inclusi alcuni cenni metodologici sulla tecnica del Focus
Group.



quelle del gruppo. “Ciò diventa evidente soprattutto quando gli intervistati perdono la
creatività e tendono a ripetere ciò che è stato proposto dagli altri partecipanti: così, ad
esempio, in un giro di tavolo, normalmente, gli ultimi ripetono ciò che è stato detto dai
primi” (Cataldi 2009, p. 29). A questo scopo, prima di cominciare la discussione, è stato
chiesto ai partecipanti di scrivere le proprie opinioni su carta, come avviene nei gruppi
nominali e nella tecnica delphi; successivamente tutti sono stati invitati a esporre
pubblicamente la propria idea. Questo procedimento si trova esplicitamente previsto
nella letteratura relativa alla tecnica dei focus per evitare l’internalizzazione (ibidem).
la scaletta di conduzione del focus è stata strutturata secondo i seguenti punti: 
• Presentazione e riscaldamento
• Motivo della scelta di Milano 
• l’accoglienza e le relazioni
• la qualità accademica delle università e i servizi che offrono agli studenti stranieri
• Aspetti positivi e criticità del vivere e studiare a Milano
• Bisogni soddisfatti e nuove domande emergenti: accesso e fruizione dei servizi 

universitari e dei servizi accessori (alloggi, programmi culturali, strutture sportive ecc.)
• riflessioni, proposte e conclusione
Per maggiori dettagli su come è stata organizzata la fase di presentazione e
riscaldamento (warming-up) e per le domande specifiche (in italiano e in lingua inglese,
dato che la maggior parte dei focus si è svolto in tale lingua), si veda la nota
metodologica in Appendice.

1.3 La composizione dei gruppi
i partecipanti sono stati divisi in due gruppi:
• Exchange student (studenti erasmus o coinvolti in altri programmi di scambio e 

borse di studio di durata inferiore a un anno);
• International student (studenti coinvolti in programmi di scambio di durata 

superiore a un anno e studenti iscritti agli atenei milanesi per il corso di laurea 
triennale, specialistica, master o dottorati).

Questa distinzione è stata stabilita a priori nella convinzione – poi confermata
dall’analisi dei dati - che la percezione della città e le esigenze degli studenti
possano cambiare a seconda che vi si trascorra solo un breve periodo di tempo
oppure si scelga di frequentare un ateneo milanese per l’intero corso di laurea o per
portare a termine il proprio curriculum di studi. Sono stati realizzati quindi 3 focus
con studenti coinvolti in programmi di scambio a breve durata e 7 con studenti che
rimangono a Milano per periodi più lunghi. 
Per quanto riguarda età, genere e nazionalità non sono state fatte distinzioni per
cercare di avere il più possibile opinioni trasversali. in sede di analisi è stato poi
possibile però diversificare le opinioni e i giudizi in base a questi parametri. una sola
eccezione è rappresentata, nell’ambito del gruppo a lunga permanenza, dalla
realizzazione di un focus separato solo per studenti provenienti da paesi non ue, al
fine di approfondire – pur lasciando invariata la scaletta del focus - alcune questioni
più critiche per questo target, come quella del permesso di soggiorno. 
Hanno partecipato ai focus 56 ragazze e 40 ragazzi, di età variabile da 19 a 42 anni,
con una prevalenza della fascia 23-28 e un’età media pari 25,6 anni. la media di
età alta dimostra che molti studenti vengono a Milano per completare il loro
curriculum di studi (laurea biennale, specializzazione, master).
le provenienze riguardano in totale 31 paesi e tutti i cinque continenti (v. tab. 1). 
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Tab. 1 Provenienze dei partecipanti ai Focus Group

Per quanto riguarda gli atenei e gli istituti di istruzione superiore le presenze ai focus
hanno riguardato soprattutto studenti provenienti da: Bocconi (45), Politecnico (36),
nABA (nuova Accademia delle Belle Arti, 8), Milano Statale (7), ied (istituto europeo
di design (5), Cattolica (4), Marangoni (1). Anche in relazione a questo parametro
si è preferito avere quanto più possibile gruppi ‘trasversali’.

1.4 L’analisi del contenuto 
le discussioni di gruppo e le interviste individuali sono state integralmente trascritte
(in inglese e in italiano) e sono state confrontate con le note elaborate
individualmente dai partecipanti stessi prima della discussione di gruppo e dalle
note prese dagli osservatori durante la discussione stessa. 
Per l’analisi dei contenuti dei focus e delle interviste sono state utilizzate e
confrontate diverse metodologie di analisi:
• analisi ermeneutica attraverso l’aggregazione dei contenuti emersi dalla 

discussione in griglie di lettura, ottenute raggruppando a diversi livelli le citazioni 
espresse durante le sedute (tutte le macro-posizioni, poi tutte le motivazioni a 
favore o contro una determinata posizione e i criteri di scelta espressi dai 
soggetti in base a insiemi ben definiti 3); 

• analisi dei concetti attraverso mappe mentali, ricostruendo il flusso del discorso 
in modo da evidenziare i grappoli concettuali significativi per i partecipanti e i 
relativi nessi cognitivi; 

• analisi descrittiva di alcuni item in particolare (dopo aver somministrato ai 
partecipanti un survey sul gradimento di strutture e servizi) e tentativo di 
interpretazione alla luce della letteratura sul processo di internazionalizzazione 
della città e dei suoi atenei;

• analisi semantica di alcuni termini ricorrenti e particolarmente significativi in 
relazione alle tematiche principali del focus.

nei vari tipi di analisi le citazioni di passi dei focus e delle interviste vengono
presentate in italiano, sebbene la maggior parte di essi si sia svolto in inglese. Fa
eccezione l’analisi semantica, che si focalizza particolarmente su alcuni termini
inglesi usati dai partecipanti.
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Europa2
Austria (2), Bosnia (1),  Bulgaria (2), Croazia (2), danimarca (4), Francia (1),
Germania (1),  Gran Bretagna (1),  irlanda (1), lituania (1), Moldavia (3), norvegia
(1), Polonia (5), romania (4), russia (2), Serbia (3), Spagna (4)

Medio Oriente/Asia
Cina (20), Corea del Sud (1), Filippine (2), Giordania (1), israele (1), iran (6), india
(3), Khazakhstan (1), Singapore (1), turchia (7)

America Canada (2), usa (8), Messico (3), Brasile (3), Colombia (3)

Africa Camerun (1), Costa d’Avorio (1), etiopia (1)

Oceania Australia (3)

2 Purtroppo tra coloro che hanno risposto all’appello per i Focus non erano presenti studenti albanesi che,
come rilevato dall’analisi quantitativa, rappresentano la presenza più cospicua. Questa lacuna non inficia
la validità dell’indagine, in quanto la metodologia del focus che non tiene conto di questioni come la
rappresentatività
3 Cfr. Cataldi 2009, p. 94
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2. MILANO DAL PUNTO DI VISTA DEGLI STUDENTI STRANIERI
2.1 Le motivazioni della scelta
Si conferma a livello internazionale l’immagine di Milano città-per-il-mondo4, la più
internazionale tra le città italiane. dai focus emergono infatti quasi tutte le idee, già
ampiamente diffuse, di Milano città della moda, del design, dell’economia,
dell’industria. 
Chi studia in questa città ha scelto in primis l’italia e poi Milano anche per il
patrimonio artistico e architettonico, per imparare la lingua, per conoscere la
cultura italiana, per la fama internazionale e la qualità accademica dei suoi istituti
d’istruzione superiore, per la sua posizione logistica favorevole: al centro dei traffici
internazionali, ma vicina ai luoghi di villeggiatura invernale ed estivi. inoltre,
soprattutto nella percezione degli studenti provenienti da Paesi extraeuropei,
Milano rappresenta un punto di accesso strategico, un gateway per l’Europa; la
mentalità e lo stile di vita sono percepiti più affini a quelli del resto del continente
rispetto a quelli dell’italia centro-meridionale. 
Molti hanno scelto questa città per la presenza di imprese transnazionali: “vivere e
studiare a Milano dà la possibilità di conoscere e lavorare con brand di livello
internazionale”5. Milano conferma quindi un suo volto specifico di “città-del-mondo
tra identità di città europea e reti internazionali”6. 
nelle parole di uno studente del Camerun, l’italia/Milano è vista come un transit
country, ma anche come chance per una vita migliore:
“… Ho sempre visto l’italia come un transit country, un paese di transito, una
possibilità per andare in altri paesi come gli Stati uniti, il regno unito, il Canada…
perché dal mio paese sarebbe difficile andare in quei paesi… essere qui vuol dire
anche avere accesso a strumenti e tecnologie a cui non potrei accedere al mio
paese … e qui posso provare meglio le mie capacità”.
Come rilevano anche altre ricerche (per es. Ballarino - Perotti 2007), “gli studenti
che giungono a Milano sono in gran parte individui giovani e altamente motivati,
che possono facilmente diffondere informazioni in entrambi i sensi, dalla città verso
il mondo e dal mondo verso la città” (ibidem p. 4). il flusso di studenti internazionali
verso Milano può a ragione definirsi con un aggettivo oggi molto usato, glocal, una
sorta di ‘ossimoro’ impiegato per indicare fenomeni che sono al contempo globali
e locali insieme. Possiamo quindi parlare di flussi glocali, perché mettono in diretto
rapporto il territorio milanese con i paesi da cui queste persone provengono,
saltando in una certa misura la mediazione nazionale: docenti e studenti stranieri
sono tra i “testimonial di Milano nella rete globale” (Senn 2005, p. 157).
Alcuni studenti affermano di aver scelto Milano anche per motivi più “contingenti”,
in particolare la possibilità di ricevere una borsa di studio, la partnership tra la loro
università e un ateneo milanese. Last but not least, molti giovani scelgono la città
grazie al positivo passa-parola da parte di chi ci è già stato.
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4 Come la definisce il sociologo A. Bonomi nel suo libro Milano ai tempi delle moltitudini (Bruno Mondadori
2008), ovvero “città dell’economia globale, la quale investe e colloca le funzioni strategiche delle imprese
globali in un nodo fondamentale dell’economia-arcipelago italiana” (Bonomi 2008, p. 32)
5 Bonomi afferma che “sono più di 3 mila le imprese straniere che hanno il loro headquarter in provincia di
Milano, più del 40% del totale italiano. tra le 150 più grandi transnazionali mondiali, 58 (40 non finanziarie e
18 finanziarie) hanno la loro sede a Milano” (Bonomi 2008, p. 9)
6 Bonomi 2008, p. 41



Tab. 2 Motivazioni della scelta7

* n.B. Gli item non sono presentati nell’ordine di importanza

2.2 L’immaginario e le aspettative
Per approfondire ulteriormente il tema dell’attrattività di Milano, oltre che sulle
motivazioni della scelta, abbiamo voluto investigare su un altro aspetto,
direttamente collegato a quelle, ovvero sull’immagine della città che gli studenti
avevano prima di venire in italia: di ciò che pensavano avrebbero trovato e di
quale fama gode la città nei loro paesi d’origine. in un secondo momento abbiamo
chiesto di confrontare queste aspettative con la realtà.
Al di là di alcuni stereotipi – positivi (città della moda, del design, dello stile, del
calcio…) e negativi (città grigia, ‘fredda’, frenetica…) – è emerso che l’idea di
Milano che gli studenti hanno prima di venire varia notevolmente in ragione della
loro provenienza geografica. Alcuni partecipanti asseriscono che nei loro paesi la
città non è altrettanto nota quanto le mete tipiche del turismo internazionale, roma
e Firenze. Costoro hanno scelto Milano soprattutto per venire in italia e conoscere
da vicino la cultura italiana 
in alcuni casi dunque l’immagine di Milano coincide con quella dell’italia, mentre
in altri la città è vista proprio per ‘differenza’ e ‘in rilievo’ rispetto al panorama
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* Fascino storico-culturale

F1_2 Ho scelto Milano perché capitale della moda
F5_6 […] ha radici culturali molto profonde
F4_7 Mi sembrava il posto ideale in cui studiare architettura
F6_7 […] è la città dell’arte, dell’architettura e del design

Fama e prestigio 
degli atenei milanesi

i5 Avevo letto che la Bocconi era in testa al ranking delle Università italiane 
F3_4 Ho scelto di venire a studiare ingegneria in Italia attirato
dall’eccellenza del Politecnico
F10_1 […] Per la fama dei professori (di giurisprudenza, architettura, materie
economiche)
F2_3 Ci sono master e lauree specialistiche altamente professionalizzanti e
interamente in inglese (per es. Bocconi)

Facilitazioni

F3_7 Ho scelto l’Italia, poi Milano, per la borsa di studio
F3_8 […] borse di studio, partnership tra atenei, corsi in lingua inglese
F4_6 Ho scelto perché ci sono collegamenti diretti con il mio paese
F5_7 Le tasse universitarie non così care come negli USA
F7_8 Non ci sono esami d’ammissione

Dimensione e posizione
logistica

F9_5 […] la più internazionale e cosmpolita tra le città italiane
F8_4 […] ha i servizi di una grande città ma non è troppo caotica
F8_3 […] ha un buon sistema di trasporti ed è collegata con altre città
europee
F2_1 […] si trova in una posizione geografica strategia rispetto al resto
d’Europa
i3 […] gateway to Europe (punto di accesso all’Europa, soprattutto per
chi viene da paesi extraeuropei)

Contesto 
socio-economico

F2_5 […] è il cuore dell’industria e dell’economia italiana
F6_8 […] è al centro di un territorio molto ricco di industrie
i4 […] la mentalità e la cultura sono più ‘europee’ rispetto al resto di Italia,
soprattutto per quanto concerne l’efficienza generale
F3_2 […] dà la possibilità di conoscere e lavorare con brand di livello
internazionale

7 nella presente griglia di lettura abbiamo raggruppato le motivazioni espresse dai partecipanti in
macrocategorie: nella colonna di sinistra sono riportate le citazioni più significative con l’indicazione
‘anonimizzata’ di chi la ha espressa (per es. F1_2 vuol dire il partecipante 2 del Focus 1; i3 sta per intervista 3).



italiano. È questo per esempio il caso delle persone che hanno scelto Milano tra
altre possibili destinazioni in italia, ritenendo che un periodo formativo in una città
a vocazione marcatamente industriale, con sedi di imprese multinazionali e con
un’apertura internazionale dell’economia, sarebbe stato obiettivamente più
proficuo per il proprio curriculum anche in vista di un inserimento nel mercato del
lavoro italiano. 
ovviamente questo tipo di aspettativa è presente soprattutto in coloro che
vengono a studiare a Milano per periodi medio-lunghi. Per gli Exchange student,
invece, l’attrattività è determinata soprattutto dalle possibilità di svago. “Milano mi
sembrava la città perfetta in cui trascorrere un periodo di studio ma anche di
svago: sognavo negozi alla moda, locali alla moda, ragazze carine e modelle
ovunque”.
in molti casi queste aspettative non rimangono del tutto deluse. interessante infatti
notare dei fenomeni di ‘ritorno’: alcuni studenti hanno dichiarato di aver scelto
Milano come sede dei loro studi dopo avervi trascorso un breve periodo di vacanza,
oppure esservi stati qualche mese in erasmus o per altri programmi di scambio brevi.
Sembra tuttavia che gli studenti che permangono nella città per periodi più lunghi
abbiano una percezione più negativa rispetto a coloro che vi trascorrono solo
alcuni mesi e che quindi le aspettative a lungo termine abbiano più possibilità di
essere disattese. Anche in questo caso, come vedremo nel prossimo paragrafo,
non si può generalizzare: la discrepanza tra immaginazione e percezione dipende
non solo da quanto grandi siano le aspettative ma anche – e soprattutto – dalle
differenze culturali che determinano obiettivamente aspettative molto diverse. 

Tab. 3 Milano nell’immaginario

3. MILANO VISSUTA DAGLI STUDENTI STRANIERI
3.1 Il confronto con la realtà 
nella seconda parte dei focus i partecipanti sono stati invitati ad esprimere
liberamente il proprio vissuto, le proprie percezioni profonde e le proprie opinioni
rispetto al tema dell’attrattività della città di Milano, delle modalità di fruizione e di
accesso ai servizi (alloggi, trasporti, programmi culturali, strutture ricreative ecc.). 
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Stereotipi
positivi (città della moda, dello stile, dell’industria, del calcio,
dell’economia internazionale)
negativi (città grigia, ‘fredda’, frenetica, per persone ricche)

Milano e l’Italia

F9_1 Milano = Italia = arte, storia, cultura
F10_7 Milano non nota quanto altre città italiane, come Roma o Firenze
F 3_8 […] Mentre altre città sono note per i loro monumenti, Milano è la
città dei grandi eventi: le sfilate, il Salone del Mobile
i7 Milano = mentalità diversa caratterizzata da maggiore efficienza,
serietà

Aspettative a breve e
lungo termine

F9_10 Milano mi sembrava la città perfetta in cui trascorrere un periodo
di studio ma anche di svago: sognavo negozi alla moda, locali alla
moda, ragazze carine e modelle ovunque
F5_3 […] rispetto ad altre città europee e statunitensi, Milano rappresenta
un ‘green market’ per noi cinesi: sono pochi ancora quelli che decidono
di venire qui e credo che il rafforzarsi dei rapporti tra Italia e Cina
dovrebbe consentirmi di trovare facilmente impiego in un’azienda
italiana



Sono emerse, come era prevedibile, luci e ombre, che delineano un panorama
complessivo di una città ‘trendy’ (negozi, vita notturna, eventi internazionali come
le sfilate di moda, ecc.) ma con margini di migliorabilità per l’attrazione di giovani
talenti. infatti se, da un lato, gli studenti giudicano buona la rete di trasporto
pubblico e i collegamenti con l’esterno (sia con il resto d’italia sia i collegamenti
internazionali), discreti il grado di multiculturalità e di internazionalizzazione, vasta
l’offerta culturale e di eventi internazionali (per es. il Salone del mobile, citato da
molti), apprezzabili alcuni sconti per studenti (trasporti, musei ecc.), dall’altro
rimangono ancora alcune inefficienze e alcune lacune da colmare: per es. “ritmo
troppo frenetico”, “molto traffico caotico”, “troppi ritardi e scioperi nei mezzi
pubblici”, “troppo cari gli alloggi”, “poco verde”, “poche isole pedonali”, “poca
pulizia”, “poca informazione sugli eventi culturali”, “poca sicurezza”. Questi aspetti,
raggruppati sinteticamente in macrocategorie nella tabella 4, saranno oggetto di
analisi dettagliata nei prossimi paragrafi.

Tab. 4 Milano vissuta
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Pulizia della città

F3_5 Non è una città molto pulita
F2_7 Un grosso problema sono gli animali domestici: sono troppi e sporcano ovunque
F3_5 I mezzi pubblici e la metropolitana sono sporchi e pieni di scritte
F8_1 Perché i milanesi imbrattano i muri? È la loro città, dovrebbero tenerci di più

Verde/ambiente

F4_6 Ci sono pochi parchi
F1_3 Bisognerebbe aumentare le zone pedonali
F7_6 Milano è una città trafficata e inquinata
F3_2 È difficile girare in bicicletta a Milano
F2_5 Bisognerebbe incentivare ancor più l’uso di biciclette (già abbastanza diffuse
rispetto ad altre città italiane)
F9_1 Non ci sono panchine a Milano!
F8_4 Ci sono poche fontane

Sicurezza

F8_3 Alcuni quartieri sono pericolosi, soprattutto di notte
F2_7 Il centro città è sicuro, ma la periferia lo è di meno
F1_5 Non è consigliabile per una ragazza andare da sola di sera
F6_4 Ci sono troppi mendicanti e persone che vendono cose infastidendo i passanti

Trasporti interni 
e collegamenti
esterni

F3_3 Milano non è una città grandissima, tutto è facilmente raggiungibile
F10_2 Ci sono quartieri della città poco collegati
F10_5 Il servizio del trasporto pubblico non è buono, troppe attese alle fermate dei
trasporti di superficie
F9_3 Ci sono scioperi a sorpresa nel trasporto pubblico
F3_4 I mezzi di trasporto terminano di circolare troppo presto alla sera e i taxi sono costosi
F2_1 Milano ti collega facilmente al resto dell’Europa
F1_7 Da Milano è facile raggiungere le località turistiche
F2_5 In generale sono buoni i collegamenti con il resto d’Italia
F8_5 Non ci sono voli diretti da Milano per tutte le capitali extraeuropee

Alloggi

F6_2 Vivere a Milano costa: gli affitti sono alti
F6_4 È difficile affittare una casa solo per pochi mesi
F5_5 Non sappiamo nulla dei contratti italiani
F7_3 Spesso se sei straniero è difficile prendere in affitto una casa
F6_5 I padroni di casa non si fidano di noi e noi non ci fidiamo di loro
F9_1 Se ti rivolgi a un’agenzia, costa tanto
F3_7 Non sempre gli alloggi messi a disposizione dalle università sono di buon livello
F2_8 Gli alloggi per gli studenti Erasmus sono lontani dal centro

Ristoranti

F10_5 Ottima la cucina, ma troppo cari i ristoranti
F4_5 Ci sono pub e locali per i giovani
F6_1 I ristoranti sono troppo cari o economici ma di scarsa qualità
F1_5 Se ti siedi a un bar la consumazione costa tre volte tanto!



3.2 Il gradimento di strutture e servizi
Prima di scendere nei dettagli dei singoli aspetti, è stato chiesto agli studenti di
esprimere con un voto da 1 a 5 (utilizzando una scala likert dove 1= gravemente
insufficiente; 2= insufficiente; 3= sufficiente; 4= buono; 5= eccellente) il loro
gradimento relativamente a: alloggi/ristorazione, trasporto pubblico, programmi ed
eventi culturali, strutture sportive, strutture ricreative e di divertimento. la maggior
parte di questi elementi è giudicata al di sopra della sufficienza, con margini di
miglioramento per quanto riguarda le strutture sportive (2,9) e punteggi bassi anche
per alloggi e trasporti.

3.3 La mobilità
Per quanto riguarda il tema dei trasporti e della mobilità in generale, la discussione
ha inteso approfondire sia gli aspetti relativi al viaggiare quotidiano (i trasporti urbani
in generale e i collegamenti con le università in particolare), sia quelli relativi ai
viaggi occasionali in altre parti d’italia, d’europa, o ai collegamenti con il proprio
paese d’origine. 
i problemi di viabilità e traffico non riguardano da vicino gli studenti stranieri che si
spostano prevalentemente con i mezzi pubblici. relativamente al trasporto
pubblico urbano i giudizi sono generalmente positivi: l’estensione della rete
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Altri servizi

F3_5 Gli orari dei negozi sono ridotti e sono chiusi la domenica
F8_3 Ci sono pochi servizi low cost (ristoranti, negozi)
F8_2 Ci sono molti centri commerciali più accessibili dei negozi del centro
F1_9 L’assistenza medica è burocratica e lenta, ma funziona molto bene nelle
emergenze
F10_5 Non ci sono servizi per i disabili
F10_3 Ci sono poche occasioni (ed es corsi) per studiare l’italiano
F9_7 Non ci sono servizi espressamente dedicati dalla città allo studente straniero

Le informazioni e
le opportunità

F2_7 Milano è ricca di eventi e opportunità, ma è difficile trovare le informazioni
così si perdono opportunità
F9_3 Le segnalazioni e le informazioni sui mezzi di trasporto sono insufficienti
F7_5 Ci sono sconti per gli studenti sui mezzi pubblici
F9_5 Non ci sono sconti o servizi per “talenti” non più giovani: io ho 30 anni!
F6_6 Milano è meno cara di altre città europee
F1_8 È una città che offre molto se hai molti soldi da spendere



metropolitana e tramviaria è ritenuta sufficientemente capillare per poter
raggiungere qualsiasi zona con i mezzi pubblici, soprattutto le zone dove sorgono
le università. Alcune critiche vengono mosse relativamente alla frequenza di
scioperi e imprevisti (“la metro si ferma spesso in galleria… all’improvviso….”,
“quando devo prendere il treno capita sempre che cambino binario all’ultimo
minuto”) e alla mancanza di puntualità spesso dovuta alle condizioni del traffico.
viene inoltre considerata da migliorare la frequenza dei servizi notturni che
“terminano troppo presto”, obbligando di fatto a utilizzare i taxi, ritenuti troppo
costosi. Alcuni studenti lamentano, inoltre, una scarsità di informazione sui percorsi
e sugli orari, cosa che può causare difficoltà a una persona non pratica della città.
Sono considerati buoni i collegamenti con le altre città italiane e con l’estero anche
se, dopo la ristrutturazione che ha spostato da Malpensa a roma alcune rotte
intercontinentali, molti non hanno un volo diretto per tornare a casa.

3.4 Abitare a Milano
Per gli alloggi una considerazione comune è relativa al costo troppo elevato in
rapporto alla qualità offerta. “le case a Milano costano troppo”; “spesso quelle per
studenti sono arredate male e sono vecchie”.
Alcuni studenti hanno avuto difficoltà nel trovare casa e nel poter stipulare un
contratto senza l’intermediazione – ritenuta troppo onerosa – di un’agenzia: “è
difficile prendere in affitto una casa senza rivolgersi a un’agenzia che si fa pagare
a caro prezzo…”; “… poi c’è l’anticipo, la caparra,… non sempre abbiamo tutti i
soldi”. il rapporto di locazione è complicato perché esiste spesso una sorta di
diffidenza da entrambi le parti: i proprietari, che non si fidano degli stranieri, e gli
studenti, che non conoscendo le leggi, non hanno fiducia nei padroni di casa e
nelle agenzie. “Se sei straniero è difficile prendere in affitto una casa”; “i padroni di
casa non si fidano di noi e noi non ci fidiamo di loro…”.
una particolare criticità riguarda quegli studenti che rimangono a Milano per un
lasso di tempo inferiore all’anno (per es. gli studenti erasmus o altri Exchange
student): per loro è estremamente difficile trovare una sistemazione, a meno che
non intervenga l’università con le sue strutture ricettive.
Gli alloggi messi a disposizione dalle università (case per lo studente, ostelli) sono
una sistemazione vantaggiosa dal punto di vista economico, ma presentano
alcune carenze: “quelli per gli studenti stranieri (erasmus) sono più lontani
dall’università”, “alcuni necessitano di interventi di ristrutturazione e
ammodernamento”. Questi aspetti spingono molti a preferire, nonostante la
difficoltà economica, la soluzione dell’appartamento. 
un considerevole numero di partecipati ha poi sottolineato che molto spesso
alcune case dello studente sono abitate esclusivamente da studenti stranieri e
questo non facilita le relazioni con gli studenti italiani (v. sopra). utili sono
considerate, comunque, le informazioni sugli alloggi reperibili sui siti degli atenei e
l’aiuto dato dai welcome desk delle università. 
Alcuni studenti, per motivi economici, scelgono di abitare in provincia o in una città
limitrofa, pur frequentando un’università a Milano. Questi studenti vivono le
differenze fra una grande città e un piccolo centro, preferendo comunque Milano
sia per la rete di relazioni sia per le opportunità di attività extra universitarie, di
divertimento e culturali che offre. Analogamente, ma determinando flusso in
direzione opposta, vi sono studenti che, pur frequentando sedi distaccate degli
atenei milanesi (Bergamo, Piacenza, Como), preferiscono vivere a Milano, per
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“fruire meglio delle possibilità che la città offre”. Si realizza, quindi, una sorta di
pendolarismo degli studenti stranieri che si spostano tra Milano e provincia per lo
studio e per il “divertimento” rientrando a pieno titolo nel numero delle persone che
quotidianamente rendono Milano “una città-flusso più che una città-luogo”8.
Molto positivo il feedback di coloro che hanno vissuto – anche per brevi periodi –
in famiglie italiane: un’esperienza marginale, fatta da pochi, ma ‘consigliata’
soprattutto per coloro che sono arrivati da poco e devono acclimatarsi con la città. 

3.5 Il costo e la qualità di vita 
la sensazione di vivere in una città costosa è determinata non solo dal prezzo degli
alloggi, ma anche dal costo di altri servizi: i ristoranti, i divertimenti, lo shopping. 
le considerazioni a tale riguardo sono fortemente condizionate da alcuni fattori: il
Paese di provenienza dello studente, il fatto che lo studente abbia o meno una
borsa di studio, la possibilità di risiedere in una casa dello studente o in collegio a
prezzi contenuti e quindi di avere una maggiore disponibilità per le spese
‘volluttuarie’. Generalizzando, si rileva la mancanza di servizi di livello medio. Ci sono
i negozi della moda, le grandi firme, i ristoranti di lusso ecc., oppure il centro
commerciale, il fast food, ma mancano possibilità intermedie. da questo punto di
vista Milano è percepita come “una città che offre molto a chi ha un’ampia
disponibilità di mezzi”. 
da notare però come il paragone con altre città europee premi Milano: alcuni
studenti, che hanno avuto modo di trascorrere periodi di studio a londra, Parigi,
Copenhagen, hanno sottolineato che “al confronto Milano non è fra le più care”.
la qualità di vita della città è ritenuta complessivamente nella media di una grande
città, con margini di miglioramento per quanto riguarda le aree verdi, un sostanziale
snellimento del traffico, un aumento delle zone pedonali e delle piste ciclabili per
valorizzare le bellezze artistiche e architettoniche della città. 
una riflessione più ampia è stata fatta dagli studenti che rimangono a Milano per
un lasso di tempo più lungo rispetto ai soli programmi di scambio. Per costoro la
qualità della vita è funzione sia della gestione ambientale sia della possibilità di
accedere a strutture e servizi in qualsiasi momento occorrano. Anche in questo caso
è interessante il confronto fra Milano e le altre città europee. Per es., in termini di
organizzazione e disponibilità di orari di apertura di negozi e musei alcuni rilevano
che tali orari sono ridotti e che i fine settimana non ci sono esercizi commerciali
aperti. il confronto, però, parte sempre dalla città di origine o dalle esperienze fatte
in altri paesi esteri: se Madrid o londra sono città “aperte 24 ore su 24”, ben diverso
è, per es., il caso di città della Germania dove le aperture sono ancora più regolate,
in termini di orario, che in italia.
importanti riflessioni sono state fatte anche sui temi del verde pubblico e della pulizia
della città. Gli studenti stranieri giudicano poco positivamente l’intero ‘ecosistema
urbano’, ovvero l’insieme dei carichi ambientali determinati dalle ingenti attività
produttive, da un lato, e la gestione degli spazi verdi, la struttura urbanistica,
l'integrazione tra spazi verdi ed edificato, la qualità e l'aspetto degli edifici, dall’altro.
le carenze evidenziate sotto questo profilo sono diverse: mancano grandi parchi e
rari sono anche giardini con panchine che siano “luoghi di ritrovo frequentati da
giovani, famiglie, bambini”; un invito è quello di “aumentare le aree pedonali,
indispensabili in una città trafficata come Milano”. Quanto al tema della pulizia, si
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rilevano due criticità: quello della gestione degli animali domestici e quello dei
graffiti sui muri e sui mezzi di trasporto. Secondo gli studenti si tratta di segnali di una
scarsa attenzione e ‘cura’ dei cittadini milanesi nei confronti della loro città.
Sul tema sicurezza, la maggior parte degli studenti intervistati concorda che le
criticità riguardano soprattutto alcune zone periferiche, in cui “…di sera è pericoloso
uscire per una ragazza”. Migliore è la situazione del centro storico, dove però
esistono altre criticità legate all’accattonaggio e al comportamento molesto di
alcuni rivenditori di souvenir.
interessante è anche in questo caso il confronto tra la percezione ‘esterna’ degli
Exchange student e a realtà esperita dagli International Student. Gli studenti stranieri
che rimangono per periodi più lunghi vivono e riflettono le stesse difficoltà che sono
denunciate dai milanesi stessi: secondo un sondaggio fatto dalla rivista SWG
Magazine nell’aprile 2009, l’opinione di chi abita nella città relativamente a pulizia,
servizi, sicurezza, accoglienza, eleganza e modernità, è di alcuni punti percentuali
(in alcuni casi molti, circa 20) più bassa rispetto alla percezione ‘esterna’ che gli
italiani in genere hanno di Milano, come città efficiente, organizzata, ben al di sopra
degli standard nazionali.

4. MILANO PERCEPITA DAGLI STUDENTI STRANIERI
Abbiamo voluto separare dai vissuti la percezione perché, pur essendo quest’ultima
indubbiamente condizionata dalla realtà esperita dagli studenti nella città, è anche
fortemente influenzata da componenti soggettive. l’immagine della città di Milano
si va dunque modificando – rispetto all’idea a priori che se ne ha - man mano che
gli studenti vivono nella città ed è strettamente correlata anche alle precedenti
esperienze (paesi e città estere visitate/abitate) e a variabili quali l’età, il genere, la
provenienza geografica – sia in termini di paese d’origine sia in termini di dimensioni
della realtà urbana a cui si è abituati –, il livello socio-culturale della famiglia
d’origine, la disponibilità economica ecc.
nell’ambito della ‘percezione’ sono state dunque inserite dimensioni più immateriali
come l’accoglienza e l’integrazione, lo stile di vita (che, rispetto alla qualità, è meno
legato ad aspetti concreti e più condizionato da esigenze soggettive), la cultura e
gli eventi, il confronto con altre città (già accennato in relazione alle tematiche
precedentemente analizzate). 
inoltre, la scelta di trattare a parte questi aspetti è dovuta al fatto che dai risultati
relativi a queste dimensioni emerge una visione ‘prismatica’, con mille
sfaccettature. Quello della percezione è infatti l’ambito in cui maggiormente i
giudizi si differenziano e, talvolta, contrappongono: è la dimostrazione concreta
che in un focus, in quanto indagine qualitativa, può essere vero sia “A” sia “non A”.
Abbiamo quindi, per ogni argomento, messo a confronto giudizi positivi e negativi,
cercando più le ragioni che il ‘peso’, ovvero interrogandoci più sul perché che su
quante persone pensino una cosa piuttosto che l’altra. 
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Tab. 5 La percezione della città da parte degli studenti stranieri
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Giudizi positivi: 
i5 Nei negozi sei ben accolto
F9_3 La gente è accogliente
F7_1 I milanesi sono amichevoli e disposti ad aiutarti
F2_4 Il fatto che gli italiani non parlino inglese è uno stimolo per praticare l’italiano
F5_6 Un modo per essere accettati e farsi apprezzare è mostrarsi interessati alla città, alla sua storia, ai suoi
luoghi…
Giudizi negativi: 
F3_7 … effettivamente non mi sono sentita veramente ‘accolta’ a Milano, almeno finché non ho imparato
un po’ di italiano
F8_1 Talvolta quando parli con gli italiani sembra che pensino ‘ecco un altro straniero’: confondono gli
studenti con gli immigrati clandestini”
F9_2 I milanesi non hanno tempo da dedicarti e non parlano inglese
i3 I milanesi non sono curiosi di conoscere il mio paese, la mia mentalità, le mie abitudini
F6_4 A volte le persone sono fredde, cortesi ma distanti

Giudizi positivi: 
F5_1 Città ricca di colore, che “toglie il fiato”
F7_2 Ad una prima impressione Milano sembra grigia, spenta, ma poi vivendoci è molto più vivace, tutta
da scoprire
F6_4 È una città che si rivela ogni momento in modi nuovi
F8_5_E’ una città ‘trendy’, con negozi eleganti, intensa vita notturna, numerosi eventi mondani
F3_9 ovunque c’è moda, per le strade, nei negozi, in come si vestono le persone
i2 A Milano non ci si annoia mai
i7 Milano è una città dove è facile trovare lavoro
F3_1 Città bellissima, internazionale e multiculturale
F6_2 Milano è una città cosmopolita: ci sono persone da ogni parte del mondo e si percepisce un clima
particolare, quasi un human network effect
F5_9 Milano ha un grande potenziale, deve solo fare un piccolo sforzo in più
Giudizi negativi: 
F1_8 Città veloce, il ritmo di vita è frenetico, troppo!
i6 Milano è una città “grigia”: mi aspettavo di vedere ovunque arte e design, ma non è così
F3_9 Mi aspettavo una città allegra e colorata, a parte i monumenti, ci sono poche luci, pochi colori,
poca allegria
F2_7 Milano dovrebbe darsi un aspetto più moderno, nell’architettura e nei servizi
F5_3 nei quartieri a parte la “zona navigli” la vita si ferma dopo le otto di sera: tutti sono a casa e non c’è
vita per le strade

Giudizi positivi: 
i1 Milano offre molto: cultura, eventi, sport
F2_6 Ha un grande patrimonio culturale: il Castello, il Cenacolo, il Duomo
F3_4 Milano ha una bellezza non appariscente, nascosta ma tutta da scoprire
F5_5 Oltre ai monumenti noti, ci sono piccole gallerie ma anche cortili e palazzi che possono essere visitati
solo alcune giornate all’anno (Giornate del FAES?)
F1_9 Mi piace moltissimo la stazione Centrale dopo il restyling
F5_9 Ci sono molte mostre
F8_2 Tra le cose notevoli di Milano è sicuramente il salone del Mobile: evento straordinario che coinvolge
tutta la città
F3_6 Milano offre molte opportunità di ascoltare buona musica: l’opera, i concerti
F6_3 La Scala è importante, ci sono molti eventi culturali
Ci sono molte opportunità di sconti per gli studenti nei musei
Giudizi negativi: 
F2_5 Ci sono poche sale che danno film in inglese
F3_1 Non ci sono sale adibite specificamente al musical
F2_8 È molto difficile ottenere i biglietti per il Cenacolo
F1_9 Manca un museo della moda …nella città della moda
F6_7 Non ci sono musei d’arte contemporanea
i9 Non ci sono locali in cui si possono ascoltare ‘sotto-culture’ musicali (come a Berlino, Londra e
Copenhagen)
F3_1 Non ci sono attività culturali sperimentali (convegni, seminari e lezioni sulla scena culturale
alternativa…)

F2_7 In Germania gli orari dei negozi sono ancora più ridotti che a Milano
F6_3 Milano è più simile ad una città europea, piuttosto che alla tipica città turistica italiana
F1_9 Meno moderna e cosmopolita di altre città europee come Barcellona, Parigi, Londra
i6 Abito a Piacenza, ma vengo spesso a Milano non solo per l’Università: Piacenza è la tipica città
piccola, dove si vive bene ma F5_2 Milano offre molto di più per i giovani
F4_7 Le città italiane come Firenze o Venezia vanno bene se sei un turista, ma se devi studiare, Milano
offre di più
F1_3 Milano non è tipica città italiana come ad esempio Bergamo
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4.1 L’accoglienza e l’integrazione
in questo ambito i giudizi sono veramente i più disparati e talvolta, durante le sessioni
dei focus, si sono verificati pacati dibattiti tra chi aveva una visione più ‘pessimistica’
e chi, invece, sottolineava gli aspetti positivi. 
Per evitare di sbilanciare la prospettiva in un senso o nell’altro, cercheremo di
seguire il percorso degli studenti, dall’arrivo a Milano, con i primi contatti con gli
uffici preposti ad accoglierli nelle università, alle relazioni con i colleghi di corso, fino
al progressivo processo di integrazione con gli abitanti della città.
Generalmente gli studenti si sentono ben accolti a Milano9, soprattutto grazie ai
welcome desk delle rispettive università che offrono aiuto concreto nei primi
momenti di vita milanese. talvolta i nuovi arrivati lamentano il fatto che
“all’università gli italiani tendono a fare gruppo a sé, forse perché non sanno bene
l’inglese o si vergognano di parlare l’inglese”. Generalmente il fenomeno più
frequente è la creazione di sottogruppi di studenti, per paese di provenienza o
affinità linguistiche, soprattutto nelle residenze esclusivamente abitate da studenti
stranieri. Molto più eterogenee le relazioni nei collegi o nelle case per lo studente
abitate sia da italiani sia da stranieri. in questi casi si nota una maggiore apertura e
un confronto più ampio, anche se sarebbe apprezzata una maggiore curiosità, da
parte degli studenti italiani, verso gli usi, i costumi, la cultura, le abitudini dei vari
paesi di provenienza dei loro colleghi internazionali. Buona la relazione con i
docenti, come vedremo nella parte dedicata alle università.
l’integrazione con gli italiani è un processo sicuramente positivo, ma lento,
soprattutto per l’ostacolo linguistico (gli italiani parlano poco inglese). Anche il
rapporto con gli abitanti della città risulta talvolta difficile, almeno  inizialmente: “…
effettivamente non mi sono sentita veramente ‘accolta’ a Milano, almeno finché
non ho imparato un po’ di italiano”. Questo ‘ostacolo’ è però visto anche come
uno stimolo ad apprendere rapidamente la lingua italiana. in questo senso va letto
il binomio lessicale freddezza/cortesia con cui è stato definito da alcuni
l’atteggiamento di chi vive a Milano verso gli studenti stranieri.
oltre alla conoscenza della lingua, gli studenti hanno riferito che “un modo per
essere accettati e farsi apprezzare è mostrarsi interessati alla città, alla sua storia, ai
suoi luoghi…”. Quest’attitudine permette anche di scoprire le vere bellezze di
Milano, fuori dai soliti itinerari turistici molto ristretti (duomo e Castello): “Milano è
una città che offre il meglio di sé dopo una conoscenza approfondita: a prima vista
delude, poi sorprende per la sue bellezze nascoste”. Già nel 1820 dorothy
Wordsworth, sorella del celebre poeta William, scriveva: “non c’è niente a Milano
che colpisca a prima vista”10,  quasi a suggerire che il capoluogo lombardo si presta
a una prima, superficiale, lettura e a una “vista successiva”, più approfondita, che
rende giustizia della sua realtà. Questa città, che “non attira affatto l’attenzione a
prima vista”, è penalizzata, se guardata con superficialità, ma è disposta a offrire
sorprese inattese a chi saprà riservale il giusto sguardo, come in passato molti
viaggiatori sono stati in grado di fare. È questa un’interessante chiave interpretativa
del fascino diverso di Milano rispetto ad altre città come roma o Firenze, dotate di
una loro immagine invalsa e unica. 
ovviamente le percezioni cambiano a seconda del paese di provenienza e delle
esperienze fatte in altri Paesi esteri. la ‘riservatezza/freddezza’ dei milanesi appare
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infatti più evidente a coloro che provengono da Paesi mediterranei (Grecia,
turchia, Spagna) o dall’America latina. i ragazzi provenienti dai paesi sud-
americani, in particolare, sono quelli che si sentono meno accolti. Alcuni di loro
deplorano il fatto che i milanesi spesso non riescono a distinguere tra immigrazione
clandestina e chi viene per studiare/lavorare: “talvolta quando parli con gli italiani
sembra che pensino ‘ecco un altro straniero’: confondono gli studenti con gli
immigrati clandestini”. 
Per gli studenti provenienti da altre zone d’europa (per es. dalla russia) o dalla Cina
la percezione non è così negativa. i cinesi – che, tra tutti, sembrano avere maggiori
problemi di lingua (anche più degli studenti provenienti da paesi di cultura araba)
- si sono sentiti trattati peggio in altre città italiane medio-piccole (per es. Siena,
Firenze, Bologna).

4.2 Lo stile di vita
dalle discussioni degli studenti è possibile estrapolare la loro percezione relativa allo
stile di vita della città di Milano. Con questo concetti ci riferiamo a modelli di
comportamento identificabili, frutto dell'azione reciproca delle caratteristiche
proprie di un individuo e delle interazioni sociali con le condizioni di carattere
socioeconomico e ambientale.
Anche in questo caso la percezione è prismatica: nell’impossibilità di una visione
unitaria, è il vissuto individuale11 a determinare la percezione dello stile di vita di
Milano e ‘schegge’ di città – apparentemente quasi di città diverse - riempiono le
descrizioni degli studenti. C’è la Milano degli studenti e dei lavoratori, delle famiglie
e dei single, quella dei giovani e degli anziani, la Milano che vive di giorno e quella
che vive di notte. 
C’è la Milano degli happy hours, degli eventi internazionali, la capitale della
creatività, delle tendenze alla moda. Milano è la città dove ci sono “i negozi migliori,
i grandi brand e le opportunità di lavorare per compagnie multinazionali”; “è la
città dei grandi eventi: delle sfilate, del Salone del Mobile”; “la moda è ovunque,
dalle vetrine, all’abbigliamento delle persone”. “A Milano non ci si annoia mai”. il
‘ritmo’ di Milano è percepito come “rapido, veloce, frenetico” – troppo per alcuni
– ma anche “trendy”, secondo altri. “A Milano la vita è intensa, ci sono tante
opportunità e una vivace vita notturna”. 
lo stile della città è dunque percepito diversamente a seconda delle angolazioni
da cui si guarda: per es. il traffico è uno degli aspetti problematici, ma è anche il
rovescio della medaglia dell’iperattittività di Milano. Altra tematica intorno a cui si
sono concentrate opinioni di segno opposto è quella del colore: “Milano è una città
grigia”, secondo alcuni; “è una città ricca di colore, che ‘toglie il fiato”, secondo
altri. i giudizi negativi sono connessi sia alla tematica, già analizzata, del verde
pubblico (insufficiente) sia a quella della “città del design”, che gestisce grandi
eventi, ma dove “si vede meno design di quanto ci si aspetterebbe nelle strade e
negli edifici”. la delusione di coloro che si aspettavano un’impronta più moderna,
nell’architettura e nei servizi, è controbilanciata da quelli che pensano che Milano
è una città piena di sorprese per chi sa lasciarsi sorprendere: “… ad una prima
impressione sembra grigia, spenta, ma poi vivendoci è molto più vivace, tutta da
scoprire”, “è una città che si rivela ogni momento in modi nuovi”.
Milano è una città cosmopolita: ci sono persone da ogni parte del mondo e si
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11 lo stile di vita è un concetto psicologico relativo alla personalità individuale umana, ideato da Alfred Adler,
medico e psicologo austriaco.



percepisce un clima particolare, “quasi un human network effect”, rileva uno
studente utilizzando lo slogan di una nota azienda. Milano è la città italiana che
più di altre sembra aver assunto il ruolo di “nodo della rete globale”. Questa idea,
certamente positiva, fa da contro-altare a una percezione sfasata della città,
dovuta forse al fenomeno del pendolarismo – di lavoratori ma anche di studenti -
che rende il panorama delle connessioni più incerto e temibile. Come osserva il
sociologo A. Bonomi: 

La città […] si trasforma da posto/luogo in un processo in cui coabitano flussi
economici, culturali, umani che l’attraversano, nell’ambito di uno spazio dei flussi
globali collegati con altri centri urbani. Collegamento che si concretizza in una
rete in cui releé sono rappresentati principalmente dalle èlite dei grandi centri 
direzionali insediati nelle città12.

la dimensione economica sembra quindi prevalere e, diremmo, quasi ‘soffocare’
quella umana. Come abbiamo visto a proposito della qualità di vita, Milano è
vissuta come una città che offre molto a chi ha un’ampia disponibilità di mezzi: una
“città per persone ricche”, quindi poco adatta per gli studenti. una città per ricchi
che vivono però al di fuori della città stessa: “… è una città dove tutti vengono per
lavorare per poi tornare dalle loro famiglie fuori città”. una città-flusso più che una
città-luogo13. 

4.3 La cultura
Altro aspetto rilevato, in positivo, è quello dell’offerta culturale. oltre alle
riconosciute eccellenze (il Cenacolo – “anche se è praticamente impossibile
prenotare un posto per visitarlo” - il Castello, il duomo, Brera), Milano colpisce per
le sue bellezze nascoste e per i recenti interventi di restyling di edifici che
rappresentano un pezzo di storia della città come la Stazione Centrale. 
Sono state molto apprezzate le iniziative di apertura al pubblico dei palazzi storici,
occasione per visitare un patrimonio artistico poco conosciuto e le opportunità di
sconti sugli ingressi che i musei applicano agli studenti. un aspetto da migliorare è
invece la diffusione dell’informazione che, se non sufficiente, fa perdere occasioni
di partecipare ad eventi importanti. un suggerimento è quello di diffondere le
informazioni più capillarmente tramite web con dei link fra i siti delle università e
quelli degli organizzatori degli eventi o tramite i desk delle università. 
tra i desiderata degli studenti: “un maggior numero di sale con film in lingua
inglese”, “incentivare le attività culturali sperimentali (convegni, seminari e lezioni
sulla culture ‘alternative’)”, “locali in cui si possono ascoltare ‘sotto-culture musicali”,
“sale specificamente dedicate al musical”. 
Alcuni studenti rilevano che pur essendoci molte mostre, sono rari gli eventi dedicati
all’arte contemporanea14 e, soprattutto “manca un museo della moda nella città
della moda!”.
tuttavia possiamo osservare – in linea con altri ricerche recenti15 - che l’immagine
di Milano come città d’arte, cultura e creatività “pesa oggi meno del suo peso”16,
ovvero che nell’immagine complessiva della città contano maggiormente aspetti
legati alla dimensione economica (investimenti, affari, lavoro), connessi
all’organizzazione dei processi collettivi (efficienza dei servizi) e al rapporto tra
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12 Bonomi 2008, p. 31
13 Bonomi 2008, p. 30
14 il museo d’arte contemporanea è in costruzione, progettato dall’architetto libeskind, e sarà aperto nel 2011.
15 Rolando 2009
16 Ibidem



tecnologia e innovazione. Come osservano molti studi, Milano come sistema
culturale presenta punti di forza e di tradizione che probabilmente non sono
sufficientemente valorizzati e, conseguentemente percepiti. Milano ha infatti, con
uno spessore notevolmente maggiore rispetto al percepito un rilevante patrimonio,
rilevanti storie artistiche, notevole articolazione dei soggetti, rilevante ampiezza
dell’area creativa17.

4.4 Il confronto con altre città
Come abbiamo più volte sottolineato la percezione di Milano che gli studenti
internazionali hanno varia molto in relazione alla realtà da cui provengono (se da una
grande città di una nazione ricca o da un piccolo paese di una nazione povera)
oppure all’aver vissuto un’esperienza importante in un’altra città europea. in questo
senso Milano è considerata meno internazionale di Parigi, londra, Amsterdam,
Barcellona, Madrid, dove “trovi negozi aperti 24 ore su 24”, “respiri un clima veramente
cosmopolita”. 
di contro, studenti che provengono dalla Germania o dall’Austria – o vi hanno vissuto
a lungo -, trovano Milano allineata agli standard europei, ma ritengono che sia poco
verde, che ci sia poca cura e pulizia.
in confronto con altre città italiane, Milano è meno ricca di bellezze artistiche, meno
turistica di roma o Firenze, ma anche meno caotica della prima. risulta meno
“attraente” di città che hanno università per stranieri, come Siena o Perugia, e meno
“divertente” di “città-campus” in cui il rapporto tra numero di abitanti e numero di
studenti è sbilanciato a favore di questi ultimi, come per es. urbino o Camerino. Piccoli
centri ad alta qualità di vita, come Piacenza, trento o trieste risultano maggiormente
graditi agli studenti che provengono da realtà più piccole18.
Circa la presenza di talenti nella città di Milano, gli studenti sono molto positivi,
considerandola una città in cui il tessuto industriale del territorio ha indubbiamente
favorito, rispetto ad altre parti d’italia, la coltivazione e la valorizzazione dei talenti.
tuttavia Milano non è esente da alcuni limiti, comuni a tutta la penisola, come
l’eccessiva burocratizzazione, l’ingente tassazione, la mancanza di risorse e gli scarsi
investimenti in alcuni settori che provocano anche qui una ‘fuga di cervelli’. 

4.5 Alcuni concetti-guida: una mappa 
Al fine di approfondire l’analisi dei contenuti abbiamo costruito una mappa
mentale che rappresenta i principali cluster tematici emersi durante discussione.
i concetti guida sono: colore, accoglienza, rete, ritmo. intorno a essi si concentrano
alcuni concetti (talvolta dicotomici), che sono stati ulteriormente raggruppati a
seconda che concorrano maggiormente a definire la città-luogo (colore,
accoglienza) o la città-flusso (rete, ritmo)
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17 Ibidem
18 Questi dati coincidono con la ricerca presentata da vision nell’aprile 2009: Il futuro delle università europee
nel mercato globale dell’innovazione. Terza conferenza annuale, secondo la quale, sebbene gli atenei con
il maggior numero assoluto di studenti stranieri siano la Sapienza di roma e l’università di Bologna, se si guarda
ai dati percentuali si scoprono alcune realtà interessanti. innanzitutto le città con università per stranieri sono,
ovviamente, quelle in cui la presenza di International Student in rapporto al totale degli iscritti è più alta: Siena,
con il 25,7%, e urbino, con il 25,5%. Bolzano, trento e trieste rappresentano poli di attrazione per studenti
provenienti rispettivamente dall’Austria e dai Balcani. Considerando le università con più di 5000 studenti
stranieri troviamo ai primi due posti il Politecnico di torino e l’università Bocconi, seguiti a breve distanza dal
Politecnico di Milano.



4.5.1 Colore
A partire dall’immagine di Milano città della moda e del design, la discussione si è
sviluppata sulle tematiche della percezione di Milano come città di arte e
architettura e città abitata da gente “trendy”. Gli studenti sono colpiti
positivamente dai grandi eventi internazionali e fieristici e dai brand visibili nei negozi
di moda. il binomio lessicale città grigia/città colorata mette in relazione due
immagini stereotipate di Milano: la città dell’industria/del traffico/
dell’inquinamento/ del poco verde pubblico contrapposta alla città del design/
della moda/ delle vetrine colorate.

4.5.2 Accoglienza
il tema dell’accoglienza si associa a quello dell’immagine di Milano come città
internazionale e cosmopolita. il rapporto con i cittadini viene descritto con i binomi
lessicali interesse/disinteresse e Freddezza/Cortesia. l’oscillazione fra i due poli del
binomio dipende anche dal Paese di origine dello studente straniero e dal contesto
milanese in cui vive le sue esperienze (aule universitarie, collegio o residenza mista
italiani/stranieri, residenza per soli stranieri ecc.). viene evidenziata la disponibilità
dei milanesi anche se sarebbe apprezzata una maggiore curiosità sulla cultura e gli
usi del paese di provenienza. una tematica per tutti critica, che viene associata
all’accoglienza, è quella della burocrazia, nello specifico per la richiesta/rinnovo
del permesso di soggiorno.
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4.5.4 Ritmo
l’iperattività di Milano e la velocità sono aspetti colti immediatamente dagli
studenti stranieri. declinati negli aspetti di vita concreta vogliono dire produttività e
intensità del lavoro, vivacità di vita e proposte, intensa vita notturna. rovescio della
medaglia sono il traffico e una qualità della vita fortemente condizionata da un
ritmo a tratti frenetico.

4.5.5 Rete
Milano è nodo della rete e porta per l’europa oltre che buon punto di partenza per
conoscere l’italia. Fondamentale il sistema dei trasporti, capillare in città, con
qualche carenza invece quello aeroportuale. rete vuol dire anche relazioni, quindi
il modo di comunicare con gli italiani, gli ostacoli linguistici e la tendenza a fare
gruppo fra stranieri, fatto questo rafforzato dalla presenza in alcuni atenei di
residenze per soli studenti internazionali. rete vuol anche dire circolazione delle
informazioni con richiesta di miglioramento per non perdere occasioni di
partecipare ai molti eventi e proposte della città.

4.6 Alcune ‘parole chiave’: un’analisi semantica
obiettivo dell’analisi semantica è stato quello di prendere in esame specifici termini
e locuzioni emersi durante le discussioni: non i più ricorrenti, ma certamente i più
significativi, sui quali gli studenti stessi si sono talvolta interrogati e hanno dato la loro
interpretazioni. 

4.6.1 International-Foreigner-Stranger 
Gli studenti internazionali percepiscono un senso di ostilità da parte degli italiani
quando vengono denominati foreigners (forestieri) e, ancor più quando –
impropriamente ma sovente – viene utilizzato il ‘false friend’19 strangers, che indica
una persona estranea a una certa situazione (quindi straniero nel senso di outsider).
Questa marginalizzazione linguistica – voluta o meno - è ancora più esasperata
quando si usa il termine immigrants che conferisce una connotazione negativa agli
incoming student (termine preferibile perché maggiormente indicativo di flussi di
studenti in entrata e in uscita, outgoing). Quindi, al livello di studenti universitari, si
preferisce fare una netta distinzione tra internazionalizzazione (termine percepito
positivamente) e immigrazione che, soprattutto nella percezione dei residenti, ha
talvolta una connotazione negativa. la dimensione internazionale a cui le università
– e, conseguentemente anche le città – vogliono aprirsi implica uno scambio
auspicato e ricercato attraverso le politiche di attrattività. Pochi invece i riferimenti
a concetti come l’interculturalità, la dimensione interculturale della didattica e
dell’organizzazione degli atenei. Sembra inoltre che nelle politiche di
internazionalizzazione degli atenei la competitività, il potere di attrazione, pesi
maggiormente rispetto alla connettività, alla capacità degli istituti di istruzione
superiore milanesi e italiani di allearsi fra loro e di intessere relazioni strategiche con
analoghe istituzioni estere.
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19 Si tratta di quei termini che inducono più facilmente in errore il parlante italiano, in quanto la somiglianza
omografica (nella grafia) è assunta anche come semantica (nel significato): per es., abstemious vuol dire
integerrimo nel carattere, non astemio, così come actually non ha il significato di attualmente.



4.6.2 Talent
l’attenzione si è soffermata su questo termine perché obiettivo principale della
ricerca – nell’ambito del progetto più ampio One Dram One City – è capire cosa
può fare Milano per attrarre ‘giovani talenti’ (young talents). Prima di indicare
suggerimenti concreti per le politiche per l’attrattività, è stato necessario chiarire
cosa si intenda per talento e, come si poteva sospettare, è emerso che il termine
assume accezioni diverse a seconda dei paesi di provenienza. 
Avere talento vuol dire “creare qualcosa di nuovo e utile” ma la creatività può
essere interpretata in diversi modi: per alcuni è “rottura con il pre-esistente”, per altri
è qualcosa che ha “un legame con il passato e un piede nel futuro”. il talento è
“capace di rompere i confini di ciò che è stato fatto in precedenza” ma anche di
“trovare soluzioni innovative nel quotidiano”. la dimensione del talento è dunque
legata a una prospettiva creativa/innovativa ma anche sociale: la persona con
talento è quella “che fa qualcosa di buono per sé e per gli altri”, ovvero che “dà
agli altri ciò di cui hanno bisogno”, che “fa il bene per il bene”. vediamo come
un’interpretazione etica del concetto di talento emerga e preceda altri concetti
maggiormente legati a una prospettiva individuale (genio, estro, intuito, ingegno)
o a una dimensione meramente economica (produttività, mercato, competizione). 
talento è ancora la “persona particolare”, “sensibile culturalmente e socialmente,
rappresentativa del paese di provenienza e integrata in quello in cui vive”. i talenti
o i “migliori ingegni” di una nazione sono “studiosi, scienziati, scrittori artisti,
professionisti… un patrimonio che bisognerebbe preservare, oltre che puntare ad
attrarne altri dall’estero”. la dicotomia brain drain20/brain gain –  ‘fuga’ di cervelli
e ‘acquisto’ di cervelli, ovvero le politiche di attrattività’ dei talenti – è percepita
come “pura retorica” se non si attuano politiche per valorizzare (e poi attrarre) il
capitale umano. da qui alcuni quesiti:
• la competizione per i talenti influenza il processo di accumulazione del capitale 

umano? 
• in che modo le politiche per l’attrattività e l’internazionalizzazione influenzano le 

scelte di migrazione di individui altamente qualificati? 
• quali sono i vantaggi dell’immigrazione di studenti/lavoratori altamente 

qualificati per i paesi di destinazione? 
• quali conclusioni e suggerimenti si possono trarre in materia di politiche 

dell’attrattività per studenti/lavoratori altamente qualificati? 
Alcune risposte a queste domande sono illustrate nei paragrafi successivi
(“concedere stipendi più alti e/o posti di responsabilità ai giovani”,
“internazionalizzare le aziende, facendo in modo che si parli più inglese”,
“concedere riduzioni fiscali ai talenti, come accade in danimarca”).
indubbiamente tutti concordano che, al di là delle iniziative di una singola città, è
necessario un coordinamento tra le politiche nazionali soprattutto per snellire e
rimuovere gli ostacoli burocratici che spesso ostruiscono il cammino del giovane
che intende fermarsi in italia, rappresentando un serio motivo di demotivazione e
‘fuga’ per i giovani talenti internazionali. 
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20 l’espressione brain drain viene utilizzata per indicare la migrazione di persone altamente qualificate che,
formatesi in un paese, si trasferiscono e lavorano in un altro. tale definizione non è però esente da problemi
concettuali che riguardano, in particolare, chi debba essere considerato altamente qualificato e che cosa
si debba intendere per migrazione. in generale, quasi tutti gli studiosi, che si sono occupati di migrazioni
altamente qualificate, considerano come popolazione di riferimento le persone in possesso di istruzione
terziaria che vivono e lavorano in un paese diverso da quello natale.



4.6.3 Brand Milano - Made in Italy
Gli studenti percepiscono una certa attenzione da parte delle istituzioni a
promuovere l’immagine della città, il brand Milano. tuttavia questa cura non è
condivisa dalle persone comuni, spesso poco attente a mantenere pulita la città,
a renderla accogliente sia dal punto di vista ambientale che delle relazioni. inoltre,
nella percezione comune c’è spesso uno svilimento della città e della sua
prospettiva internazionale: 

“alcuni professori mi hanno chiesto perché avessi scelto proprio Milano […] 
perché non un’altra città più grande, internazionale, come Londra, New York 
[…]. È strano: mi sarei aspettata una maggiore positività, un maggiore 
incoraggiamento […] Ciò che uno studente vuole sentirsi dire è: ‘bravo, hai fatto
la scelta giusta!’ non ‘cosa sei venuto a fare qui?’ […]’

ovviamente questa prospettiva non è generalizzabile ma, quantunque sporadica,
è comunque di ostacolo alle politiche di attrattività promosse dagli atenei e dalle
istituzioni. “Finché i milanesi non avranno consapevolezza della loro città, non
potranno sperare di attrarre i talenti”. 
di contro, gli studenti percepiscono una notevole enfasi sul concetto di Made in
Italy: nei negozi, nella moda, nella produzione alimentare. Questa valutazione del
patrimonio locale è percepita da un lato positivamente, come un esempio da
imitare in ciascun paese, dall’altro quasi come qualcosa di ‘esagerato’:
un’esasperata valutazione delle proprie capacità/risorse, che esclude dall’orizzonte
qualsiasi altra possibilità. “nel mio paese guardiamo sempre all’estero per le cose
migliori” - afferma una studentessa turca – “dobbiamo imparare da voi a valorizzare
ciò che abbiamo”. tuttavia “talvolta si ha la sensazione che solo ciò che è Made
in Italy è buono… che vi sia troppo nazionalismo”. la discussione si è arricchita di
notevoli contributi e, alla fine, si è giunti a una conclusione ‘negoziata’ (come
sempre accade, giustamente, nei focus). Per tanti anni anche l’italia ha guardato
agli esempi provenienti dall’estero e occorre proporre il Made in Italy come una
forma di ‘nazionalismo’ che contrasti la globalizzazione, non l’apertura verso ciò
che è straniero, o semplicemente ritenuto ‘diverso’.

5. IL SISTEMA UNIVERSITARIO MILANESE TRA COMPETITIVITà E CONNETTIVITà
Come abbiamo accennato, ai fini dell’attrattività un ruolo preponderante gioca,
all’interno del sistema città, il sotto-sistema università, un apparato complesso costituito
da tante realtà – universitarie e non – che compongono un panorama variegato. 
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Ai sistemi universitari e di alta formazione viene infatti riconosciuto un ruolo centrale
per la competitività e la connettività delle grandi città/regioni internazionali. le due
stesse categorie si applicano d’altro canto anche alle stesse università e centri di
alta formazione. È quindi interessante osservare due aspetti delle relazioni
internazionali del sistema universitario lombardo e milanese:
• le loro connessioni internazionali materiali e immateriali21;
• i flussi di studenti stranieri, che suggeriscono invece elementi di attrattività 

competitiva.
i dati quantitativi esposti nel capitolo precedente attestavano che nel 2007/08 su
100 studenti stranieri presenti in italia circa 14 studiavano negli istituti milanesi. inoltre,
come emerge dal rapporto su Il futuro delle università italiane ed europee nel
mercato globale dell’innovazione se consideriamo gli atenei italiani con più di 5000
studenti, Bocconi e Politecnico si attestano rispettivamente al 2° e 4° posto in italia
per percentuale di studenti stranieri, dopo il Politecnico di torino (1°) e l’università di
trieste (4°) superando anche la Sapienza che – pur avendo il maggior numero
assoluto di studenti stranieri – in termini di rapporto con gli iscritti si posiziona al 22°
posto (vision 2009)22.

5.1 L’internazionalizzazione degli atenei milanesi: alcuni dati di letteratura
numerosi sono stati gli studi sull’internazionalizzazione degli atenei milanesi e, in
generale, degli istituti di istruzione superiore milanesi (tra gli altri, Bellomi-de vito 2009;
la Barille 2006; MeglioMilano 2003;Provasoli 2006; Servizio Studi della Camera di
Commercio di Milano 2007; Zoboli 2006). Molte di queste ricerche concordano sul
fatto che, pur avendo un importante posizionamento nel quadro italiano, Milano non
è un nodo centrale nel sistema della grande formazione universitaria europea, che
vede al centro londra, università francesi e tedesche (labarile 2006; Zoboli 2006). 
Come si spiega questo fenomeno?
i dati e le esperienze suggeriscono che elementi critici di attrattività e connettività
internazionale dell’alta formazione universitaria sono essenzialmente:
• un’offerta formativa qualitativamente in linea con gli standard internazionali;
• l’uso dell’inglese come lingua di riferimento;
• la presenza di connessioni non occasionali con il sistema delle università 

straniere;
• una certa organizzazione della capacità di accoglienza.
Che gli istituti di istruzione superiore milanesi23 si stiano sempre più organizzando per
avere un’offerta formativa di alto livello è evidente.
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21 un lavoro svolto presso l’università Cattolica (uberti 2006) ha esaminato le ‘esportazioni’ e ‘importazioni’ di
informazioni e contenuti digitali attivate tramite i collegamenti ipertestuali (hyperlinks) nelle pagine web delle
università lombarde. Analizzando la struttura dei link in entrata (incoming links) e in uscita (outgoing links) è
possibile investigare sia la capacità di creare informazione e di esportarla, sia la visibilità virtuale dei siti delle
università nell’intero World Wide Web. tali indicatori innovativi, basati su tecniche reticolari, mettono in
evidenza che le università lombarde e milanesi presentano un grado significativo di connessione in rete, non
lontano dagli standard delle altre università europee. evidenziano però un ruolo della lingua come fattore
limitante, una forte concentrazione sui link a contenuto strettamente accademico e meno su quelli di
relazione delle università con il sistema produttivo e istituzionale. Configura quindi università connesse
internazionalmente ma relativamente isolate nella propria specificità istituzionale. d’altro canto evidenziano
una correlazione interessante tra sviluppo della connettività www e dimensione studentesca o complessità
dell’offerta formativa delle diverse università lombarde. Si apre quindi l’interrogativo se le università lombarde
e milanesi stiano sfruttando adeguatamente la rivoluzione di internet e delle iCt per contribuire al proprio
posizionamento e alla propria visibilità, attrattività e connettività a livello internazionale.
22 le università per stranieri (Perugia e Siena) presentano chiaramente una percentuale più elevata di tutti
(oltre un quarto del totale degli iscritti), ma vanno considerate a parte. 



notevoli sono anche gli sforzi intrapresi per intessere rapporti con altre università e
per avere corsi in lingua inglese24. tuttavia a ostacolare una maggiore attrattività di
Milano restano sicuramente problemi burocratici (non solo milanesi), logistici e di
accoglienza fisica, che corrispondono al quarto requisito indicato. Queste difficoltà,
evidenziate da numerose ricerche sull’internazionalizzazione degli atenei milanesi,
sono state indicate – in maniera pressoché costante - anche dagli studenti nel corso
dei focus che abbiamo condotto. 

5.2 L’internazionalizzazione degli atenei milanesi: il punto di vista degli studenti
riprendendo le ragioni della scelta di Milano come città per vivere e studiare,
possiamo osservare come dal punto di vista dell’università tali motivazioni possano
essere classificate come: ‘intrinseche’, relative cioè al prestigio degli atenei e alla
fama dei suoi docenti; ‘estrinseche’, quelle relative per es. al fascino della città;
‘istituzionali’ (per es. borse di studio); ‘personali’ (per es. conoscenza della lingua,
parenti in italia); ‘contingenti’ (ritardo per l’ingresso o mancata ammissione in altre
università).
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23 Come visto in precedenza, uno dei motivi di attrazione della città è rappresentato proprio dalla fama dalle
sue istituzioni educative. tra gli atenei più ‘attraenti’ risultano la Bocconi e il Politecnico, soprattutto le facoltà
di ingegneria e Architettura, ma molto buona è anche la fama internazionale delle Accademie di Belle Arti
(Brera e nABA) e dello ied (istituto europeo di desing).
24 Sull’offerta formativa in lingua inglese, secondo un’indagine Crui, in italia 41 atenei prevedono qualche tipo
di offerta didattica in lingua inglese. il peso del sistema milanese sul totale italia è rilevante in ognuna delle 5
categorie Crui (primo, secondo e terzo livello, master, summer/winter schools). non solo l’università Bocconi,
ma anche il Politecnico e, per i dottorati, l’università San raffaele hanno un peso di rilievo nel dato nazionale.
il livello master coinvolge l’università Cattolica (ASeri-Alta Scuola di economia e relazioni internazionali), e
l’università di Bergamo, presente anche per scuole estive e invernali (economia). l’università di Pavia è
presente sia per i dottorati (ingegneria) sia per i master (iuSS-istituto universitario di Studi Superiori), mentre
Bicocca, iulM e Statale, a Milano, e insubria e liuC non offrono, secondo Crui, corsi in inglese.



Abbiamo poi indagato sulle aspettative degli studenti nei confronti degli atenei
frequentati: dove ne avevano letto/sentito parlare, in che misura le loro aspettative
– relativamente all’istituzione prescelta – fossero state soddisfatte.
Al di là delle comunicazioni istituzionali (dovute a partnership tra atenei, o a borse
di studio) e di quelle mediatiche (internet in primis, ma anche giornali) un canale di
comunicazione per l’attrattività degli atenei milanesi è sicuramente il ‘passaparola’.
Frequentemente, infatti, gli studenti riferiscono di aver scelto Milano perché altri loro
colleghi, in precedenza, si erano trovati bene in un ateneo del capoluogo
lombardo. in genere, le aspettative sono mediamente soddisfatte per quanto
riguarda la qualità accademica, ma rimangono del tutto disattese se si analizza il
versante dei servizi offerti. 
Probabilmente questo è anche da attribuire a una scarsa conoscenza dei servizi
stessi che le università, in generale, e gli uffici relazioni internazionali, in particolare,
mettono a disposizione.
Sono stati poi analizzati in dettaglio i processi di ingresso e accoglienza degli studenti
nella città e negli atenei, i programmi ad alta formazione o di ricerca seguiti
all’università, i servizi offerti (orientamento, tutor, corsi di lingua, convenzioni per
strutture ricettive e pass per trasporti e musei). 

ovviamente la percezione dell’efficacia ed efficienza dei diversi servizi cambia
notevolmente a seconda che gli studenti appartengano al gruppo degli stranieri in
italia con programmi di scambio (erasmus, borse di studio delle università o degli
istituti di cultura, partnership tra istituzioni per soggiorni di breve periodo, in media
inferiore a un anno) o che siano regolarmente iscritti ad atenei milanesi (non solo
per frequentare Master, come è il caso del gruppo più numeroso di intervistati, ma
anche per la specialistica e, in casi più rari, addirittura per la triennale). Si tratta di
due gruppi che abbiamo, fin dall’inizio distinto, destinando loro focus separati. 
Per quanto riguarda i servizi messi a disposizione all’accoglienza, gli studenti hanno
citato diversi strumenti che riguardano: il benvenuto e l’orientamento, i corsi di
lingua, le informazioni e l’aiuto in varie procedure amministrativo-burocratiche
(richiesta permesso di soggiorno e codice fiscale, ricerca di alloggio, assistenza
sanitaria), servizi di tutorato e mentorship, opportunità e iniziative di svago.
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Tab. 6 La percezione dei servizi di accoglienza 

la percezione è che, nonostante gli addetti degli uffici relazioni internazionali
facciano del loro meglio (they do their best!) e che talvolta “ci si senta trattati
meglio che nel paese d’origine”, vi siano molti margini di miglioramento, soprattutto
per quanto riguarda i processi di ‘routines’ relativi all’accesso nel nostro paese per
un periodo di studio medio-lungo. 

la richiesta o il rinnovo del permesso di soggiorno è una nota dolente per quasi tutti gli
studenti provenienti da Paesi extraeuropei. È probabilmente il momento di maggiore
impatto con la burocrazia italiana e diventa – per molti di loro – lo specchio di
un’inefficienza sistemica. “Per il rinnovo del permesso si deve andare in questura. Si
passano ore in coda anche perché lo sportello è unico per tutti gli stranieri in italia,
senza distinzioni tra studenti, rifugiati politici ecc.”. una delle cose che tutti si chiedono
è come mai la documentazione da riempire, pur essendo destinata a persone
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Benvenuto e orientamento

Welcome party/day: simpatici, allegri
orientation day / weekend / week: belle iniziative, ma rare
Guide / Siti: spesso incomplete, solo in italiano; siti difficili da navigare,
con poche informazioni sui servizi
informazioni burocratiche: sparse, insufficienti, spesso solo in italiano

Corsi di lingua tandem è citato da pochi, nonostante sia molto diffuso

Informazioni e aiuto per 

Permesso di soggiorno: vero fattore critico
Codice fiscale: è in corso un progetto del Comune di Milano, che è
stato molto utile per molti studenti
ricerca alloggio: un altro elemento di criticità
Assistenza sanitaria: ho avuto problemi quando sono stato male (non
tutti sanno che ci si può iscrivere al SSn)

Servizi di tutorato e di
mentorship

Contenti dell’aiuto per permesso di soggiorno 

Visite e opportunità di svago
Molto apprezzate possibilità di visitare altre città d’italia 
Molto apprezzati party e altre iniziative di svago



straniere, esiste solo in italiano: “tutta la documentazione è in italiano: non esistono
traduzioni, almeno in inglese…”. il motivo di maggiore insoddisfazione è però legato ai
tempi di attesa che, talvolta, vanificano tutti gli sforzi fatti, dato che il permesso dura solo
fino al 31 dicembre. 

Tab. 7 Il permesso di soggiorno

ovviamente queste criticità, non essendo imputabili al singolo ateneo, possono essere
superate solo attraverso un intervento coeso che faccia pressione sugli appositi organi
politici. 
Per quanto riguarda l’accoglienza diciamo che, in generale, possiamo distinguere tre
livelli e due piani. i livelli sempre maggiori di accoglienza vanno dalle semplici
informazioni, alla disponibilità di altri servizi (assistenza per ottener il permesso di
soggiorno, assistenza per la ricerca dell’alloggio ecc.), dal tutorato/mentorship a tutte
le attività che possano favorire l’integrazione. Queste possibilità si declinano su un
piano di sempre maggiore attrattività degli atenei (competitività) ma anche su quello
di una loro sempre più operosa attività di relazione (connettività) con altri atenei
milanesi e con partner esterni (altre università italiane ed estere, aziende del territorio,
enti pubblici). Gli atenei milanesi stanno progressivamente facendo “sistema”,
cercando di intraprendere insieme alcuni iniziative25, dialogando in maniera coesa
con altre istituzioni pubbliche e private, in modo da raggiungere più efficacemente
alcuni obiettivi.
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25 Come per es. quello con il Comune di Milano per aiutare gli studenti stranieri per la procedura di
ottenimento del Codice fiscale.

Alcune
testimonianze

F1_8 Per il rinnovo del permesso si deve andare in questura. Si passano ore in coda
anche perché lo sportello è unico per tutti gli stranieri in Italia, senza distinzioni tra
studenti, rifugiati politici ecc.
F3_2 Tutta la documentazione è in italiano: non esistono traduzioni, almeno in
inglese…
F2_1 L'attesa dura mesi ma può capitare che la questura perda alcuni documenti
e i tempi si allunghino 
F7_3 L’anno scorso me l’hanno rinnovato a novembre e, quindi, ho potuto usarlo
solo per un mese perché scade a dicembre
F1_2 Finché non si riesce a prendere il permesso si deve rimanere in Italia, non si può
viaggiare in Europa; non posso neanche fare scalo in un altro paese per tornare a
casa, devo trovare un volo diretto
i3 Riceviamo aiuto e supporto dagli Uffici relazioni internazionali, ma il problema è
di carattere burocratico e di livello nazionale



Complessivamente emerge un quadro positivo: una qualità accademica molto alta,
soprattutto nelle aree disciplinari dell’economia, dell’ingegneria, dell’architettura, del
design, della moda e della storia dell’arte; alcuni problemi organizzativi e, talora,
difficoltà legate ai diversi metodi didattici (in italia essenzialmente basati sulla ‘lezione
frontale’ e generalmente privi di verifiche in itinere), qualche difficoltà di
comunicazione con i docenti e con gli altri studenti, legata soprattutto alle
conoscenze linguistiche e non alla disponibilità delle singole persone.

Tab. 8 Alcune criticità relative all’organizzazione e alla didattica universitaria
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Problemi
organizzativi

F1_2 Ci sono orari di corsi che si sovrappongono e spesso c’è sovrapposizione tra
corsi ed esercitazioni
F3_4 Spesso all’ultimo momento cambiano gli orari, le sedi
F2_7 I cambiamenti non vengono comunicati in tempo

Problemi di
lingua

F3_8 Alcuni docenti non parlano bene inglese, alcuni non capiscono neanche
l’inglese
F4_7 Alcuni docenti sono veramente bravi, ma la scarsa conoscenza della lingua
inglese li penalizza molto

Metodi didattici
diversi

F8_1 In Italia spesso si fa troppa teoria e poca pratica, pochi laboratori
i2 Mi costringono a studiare sui libri (ero abituata agli appunti)
i4 È un metodo troppo frontale: non c’è dialogo tra docente e studente
F5_1 Non mi sembra che ciò che imparo possa essere veramente utile al mio lavoro
futuro

Laboratori e
project work

F4_3 È il docente a indicare il tema e non posso scegliere o cambiare se mi interessa
qualche altra cosa
F1_2 Il tempo per svolgere un lavoro di gruppo dovrebbe essere computato
nell’orario, altrimenti non è possibile incontrarsi

Esami

F4_7 Alcuni docenti non capiscono bene l’inglese e agli esami dobbiamo imparare
a memoria le loro slide”) 
F8_1 A causa della mancanza di prove in itinerere e di verifiche durante il corso,
l’esame diventa un azzardo, qualcosa il cui esito è veramente non prevedibile



relativamente alla capacità degli atenei di attrarre i talenti, numerose sono le
proposte segnalate dagli studenti tra le quali: creare o potenziare i corsi in inglese;
incentivare le borse di studio per determinate discipline; rafforzare i network
internazionali tra atenei e altre istituzioni di istruzione superiore; promuovere
programmi di attrazione a livello europeo (per es. erasmus Mundus); affiancare ai
corsi un’offerta di job placement in aziende di prestigio; concedere prestiti d’onore
e agevolazioni fiscali ai talenti. 

6. CONCLUSIONI
in definitiva, nell’esperienza di chi l’ha scelta come sede di studio, Milano si
conferma città internazionale e cosmopolita, città del lavoro, “diversa” da altre
città italiane legate all’immagine del solo turismo (per es. Firenze), o del piccolo
centro ad alta qualità di vita. tuttavia occorre ancora qualche miglioramento:
“Milano ha un grande potenziale, deve solo fare un piccolo sforzo in più”, afferma
uno studente. Ciò vale sia in vista dell’expo 2015 sia, in generale, per rendere Milano
una meta preferita da studenti e giovani ricercatori.
dalle diverse esperienze e testimonianze emergono quindi fattori di successo ed
elementi di criticità delle politiche per l’attrattività. tra le proposte che gli studenti
stessi avanzano: liste di interventi urgenti, problemi da risolvere o semplicemente
cose da migliorare (l’accoglienza, i trasporti, la qualità di vita), bisogni soddisfatti e
nuove domande emergenti.

6.1 Il progetto di servizi tra aspettative e percezioni degli studenti
Milano ha bisogno di prestare maggiore attenzione agli stili di vita dei giovani e tra
le proposte per attrarre i talenti emergono quelle di carattere economico:
concedere borse di studio con obbligo/possibilità di permanenza dopo la laurea,
pagare salari più alti ai giovani, dare loro maggiori responsabilità retribuite,
concedere riduzioni fiscali ai talenti, come in danimarca o in altri paesi europei. 
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vivere in una città come Milano, piena di opportunità  e di stimoli, è un ‘vantaggio’,
ma occorre molto denaro per poterci vivere bene; non sempre le possibilità offerte
sono accessibili alle ‘tasche’ degli studenti o dei giovani lavoratori.

“A nice city is a benefit, but not having the money to enjoy it is frustrating. Milan 
is expensive and the salaries for young people do not match”.

le proposte di miglioramento riguardano soprattutto l’accoglienza, in parte i
trasporti e, con richieste diverse, la qualità della vita. 

Tab. 9 Alcune proposte di miglioramento

CAPitolo 3 - vivere e StudiAre A MilAno: l’indAGine QuAlitAtivA 47

L’accoglienza

Snellire la burocrazia per il permesso di soggiorno (almeno per studenti)
redigere la documentazione in inglese, fornire cartelli e indicazioni in lingua
Migliorare la conoscenza dell’inglese negli uffici, dei docenti universitari
Arricchire l’offerta culturale in lingua inglese
Migliorare il marketing  e promuovere la città come luogo internazionale
offrire maggiori informazioni a chi arriva per la prima volta in città e ha intenzione
di rimanere (non è un turista)
Migliorare comunicazione degli avvenimenti (better advertising in one place of
events happening in Milan)
offrire possibilità di alloggi, di ristoranti e divertimenti a basso prezzo, compreso lo
shopping (Encourage more lowwer-budget shopping options) 

I trasporti

Più puntualità
Più servizi notturni
Più collegamenti con la provincia
Meno scioperi
Meno cambi di binario all’ultimo minuto
Meno imprevisti (metro che si arresta nella galleria)

La qualità di vita

Più verde, più parchi
Meno auto (costruire parcheggi sotterranei)
Più biciclette
Maggiore sicurezza (soprattutto di notte, anche migliorando l’illuminazione)
Migliorare la pulizia (nelle strade, nelle toilette pubbliche)
rimuovere i graffiti dai monumenti e dai muri della città
estendere gli orari e i giorni di apertura dei negozi 
estendere gli orari di apertura di servizi agli studenti (biblioteche)



6.2 In vista dell’Expo
interessanti alcuni suggerimenti per l’expo 2015, come quelli di Cindy (Cai Jin),
studentessa di architettura, che in Cina ha lavorato con il suo professore ad alcuni
progetti per l’expo 2010 di Shanghai. una delle prime necessità è quella di
“informare prima di tutti gli abitanti della città, in modo che non pensino che si tratta
di “una cosa dei politici” ma sentano come propria la responsabilità della buona
riuscita dell’evento e l’esigenza di fare bella figura”. A questo scopo, tanju Sharma,
studente indiano, suggerisce di organizzare conferenze, di invitare i professori
universitari a coinvolgere gli studenti dei loro corsi in progetti sui temi dell’expo, di
bandire concorsi a premi per le scuole superiori. Questo per quanto riguarda il
marketing “interno”. importante è anche la comunicazione esterna, come
sottolinea uno studente serbo, Milan vukoje: creare slogan e materiali pubblicitari
in lingua inglese. 
la maggior parte degli intervistati non pensa che Milano abbia bisogno di un
completo restyling in vista dell’expo, ma ritiene che alcuni interventi importanti
vadano fatti come l’ammodernamento delle infrastrutture, lo snellimento delle
procedure e la manutenzione di alcuni siti di interesse pubblico (monumenti, servizi,
toilets ecc.). la migliore preparazione per l’expo è vista proprio in questa
organizzazione ‘partecipata’, ovvero nella condivisione e nel coinvolgimento degli
abitanti della città, sia quelli stabili sia quelli che vi trascorrono un certo periodo per
motivi di studio o di lavoro.

6.3 Una complessa identità 
“Milano è una città che sfugge alle semplificazioni immediate e chiede tempo
e perspicacia per essere conosciuta e amata. Io vedo una Milano generosa 
nell’aiutare ma talora diffidente ad aprirsi e a intrecciare legami di conoscenza 
e arricchimento reciproco, specie se l’altro è portatore di qualche diversità. 
Vedo anche una città piena di energia, di creatività, di risorse, con la fatica 
però a fare sistema, a dare piena espressione alle proprie potenzialità attraverso 
progetti concreti e condivisi di grande respiro e di corale coinvolgimento. L’Expo 
rappresenta, in questo senso, una grande chance”.

Così si esprimeva in un’intervista al Corriere della Sera l’arcivescovo di Milano,
dionigi tettamanzi, rilevando l’impossibilità di una visione unitaria di una città così
complessa. Anche dalla visione che gli studenti stranieri emerge talvolta una
“percezione identitaria sfasata” che, secondo alcuni sociologi (Alberto Abruzzese)
“impoverisce la capacità promozionale complessiva della città”. tuttavia altri
ricercatori (per es. Mario Abis) sottolineano che “non è pensabile fare attrattività su
un’idea identitaria monolitica, che passa invece attraverso i suoi multipli livelli”26.
Seguendo l’impostazione di una recente ricerca della Fondazione iulM27,
potremmo dire che il tema dell’attrattività di Milano sia:
• impostabile come tema di una politica pubblica strategica;
• caratterizzabile dagli esiti e dalle responsabilità provenienti da un grande evento 

(expo 2015);
• collocato in una quadro in cui tutte le istituzioni/associazioni/università/centri di 

ricerca sono in tensione (e anche in competizione) sulla tematica e sviluppano 
iniziative di vario genere per affinare approcci e individuare soluzioni;

• profilato come argomento essenziale delle politiche territoriali ma - per il rilievo 
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di Milano - parte altresì di una questione strategica nazionale, di una questione 
di coesione comunitaria e di un aspetto della globalizzazione.

Studi di settore dimostrano che Milano ha forgiato la sua identità sulla
complicazione del modello di immagine e sul disallineamento di tale modello
rispetto a quello della nazione italiana. infatti, il peso promozionale nella dimensione
del nation branding italiano è stato giocato in prevalenza sul rapporto ambiente
naturale / cultura/ arte/ qualità della vita mentre quello operato nella dimensione
del city branding di Milano, come già rilevato sopra, la macro- economica ha avuto
un peso maggiore. 
nella relazione tra identità (valori impersonati), immagine (valori comunicati e
percepiti) e attrazione (esiti del negoziato comunicativo), fattori chiave che
definiscono oggi Milano sono28: 
• il forte passaggio dall’economia manifatturiera a quella immateriale;
• il posizionamento delle aree intermedie tra creatività e produzione (moda e 

design) alla pari nel settore cultura e nel settore economia (modello 
triennale/Salone del mobile);

• l’interesse crescente per le questioni scientifiche (punto di incrocio tra cultura, 
economia, sostenibilità)

• il carattere strutturale delle economie dello spettacolo e dell’intrattenimento nel 
disegno sociale urbano

• il ruolo delle vicende sportive come metafora delle identità e delle 
appartenenze collettive.

da questi fattori derivano le dimensioni di attrattività della città, ovvero la
positività/negatività rispetto all’idea astratta di una realtà non conosciuta (v. 2.2
l’immaginario e le aspettative), la disponibilità/indisponibilità a recarvisi/a viverci/a
lavorarci (v. 2.1 le motivazioni della scelta), nonché la coerenza con l’immagine
nazionale percepita.

6.4 Le dimensioni dell’attrattività 
Sintetizzando quanto emerso dai focus e confrontando questi risultati con recenti
contributi sul branding della città emerge quanto segue. 
innanzitutto si può parlare di un’attrattività della città in chiave economico-
finanziaria (come attrazione di investimenti, di imprese, di lavoro, di talenti) e di
un’attrattività in termini di fruizione e stili di vita, sotto un profilo che potremmo
definire socio-culturale. 
Complessivamente Milano ha una sua potenzialità competitiva legata innanzitutto
alla sua vocazione per il settore finanziario, quindi al suo solido sistema di
interconnessioni (soprattutto con l’europa). È sostenuta da una consistente presenza
del Made in Italy di qualità: diciamo che, secondo alcuni studenti, rappresenta una
delle punte più avanzate, in questo senso, una sintesi del Made in Italy più
competitivo. 
A questo proposito va osservato che la percezione degli studenti è in linea con
quanto emerge da studi internazionali. Milano si presenta in interessante posizione
nei ranking internazionali sull’immagine delle città:
• occupa una posizione ragguardevole nell’index britannico sull’immagine  

("nation Brands index" , "State Brands index“, "City Brands index“),  orientato alla 
potenzialità mondiale di scelta dei non conoscenti (dal 19° al 15° posto);

• occupa una buona posizione in un trattamento dei valori prevalentemente 
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economici trovandosi al 20° posto su 75 metropoli  (Worldwide Centers of 
Commerce index 2008 per Mastercard). 

la città inoltre tra i suoi punti di forza quello di essere, tra le città italiane,
maggiormente rappresentativa della dimensione di innovazione tecnologica. nella
classifica stilata dal Creativity Group europe29 Milano risulta al quinto posto (dopo
roma, trieste, Genova e Bologna) per quanto riguarda la presenza di talenti; al 1°
per la tecnologia e al secondo per la tolleranza.

Tab. 10 Indice di Creatività Italiano (ICI)

Tab. 11 Indice di Talento e posizione occupata

Fonte: l’italia nell’era creativa 2005
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ICI Position Provincia
Italian Creativity

Index (ICI)
Talent

(posizione)
Technology
(posizione)

Tolerance
(posizione)

1 roma 0,786 1 4 1

2 Milano 0,720 5 1 2

3 Bologna 0,665 4 2 4

4 trieste 0,602 2 8 9

5 Firenze 0,585 6 6 3

6 Genova 0,555 3 7 20

7 torino 0,518 19 3 17

8 Parma 0,516 11 8 6

9 rimini 0,489 21 12 5

10 Perugia 0,477 12 19 10

Provincia Talent Index 
Classe 

Creativa
Capitale 
Umano

Ricercatori

1 roma 1,000 1 1 1

2 trieste 0,697 3 4 2

3 Genova 0,629 2 5 3

4 Bologna 0,594 5 2 11

5 Milano 0,563 7 3 6

6 Firenze 0,517 7 6 12

7 Pescara 0,488 6 7 40

8 napoli 0,448 4 36 7

9 Pisa 0,444 11 9 22

10 l’Acquila 0,433 13 10 24

29 L’Italia nell’era creativa a cura di i. tinagli e r. Florida (Creativity Group europe, 2005). Partendo dalla
teoria di richard Florida dei fattori favorenti l’ascesa della cosiddetta “classe creativa”, viene creata una
classifica delle città italiane basata su tre indici: talento, tecnologia e tolleranza.
30 Global index Connectivity, Perché le città sono importanti, Biennale di venezia – Architettura 2006, p. 5



l’attrattività di Milano sta anche nella capacità di mettersi in relazione con altre
città, di essere nelle reti fisiche e immateriali: ovvero nel suo grado di connettività.
Milano non può competere con le grandi capitali europee perché priva del centro
politico e povera della dimensione attrattiva che hanno dal punto di vista storico-
culturale città come roma, Parigi o londra. Ma considerando l’indice di
connettività30 Milano è tra le prime nove città al mondo (paragonabili a città
internazionali del calibro di londra, new york, tokyo, Parigi ecc.). 
Studi di settore auspicano un ripensamento strategico sui caratteri essenziali del
rapporto tra componenti culturali e brand della città. 
Solo attraverso questa valorizzazione della componente culturale è possibile
caratterizzare il profilo storico-identitario della città, organizzare i contenuti della sua
rappresentazione simbolico-culturale, costruisce una rete delle relazioni e dei
confronti con i modelli diversi o alternativi. 
Già un viaggiatore della fine del 19° secolo, Henry James, si era accorto di queste
potenzialità. in un suo scritto del 1877 osserva come Milano si distingua da molte
città italiane per un suo ‘nordico riserbo’ e come quasi nell’architettura della città
siano riflesse le qualità morali dei suoi abitanti. 

Milano ci parla di un fardello di vita vissuta di cui Torino è scevra, ma nel suo 
aspetto generale ancora indugia un nordico riservo che la rende forse l’ultima 
delle capitali prosaiche, piuttosto che la prima delle poetiche. La lunga 
dominazione austriaca ha contribuito a germanizzarne la fisionomia; si tratta 
tuttavia di una spiegazione poco rilevante, quando si ricordi quanto bene l’Italia 
conserva il suo temperamento a Venia. In ogni caso Milano, benché non colma 
di slancio estetico, ci apre con franchezza lo spesso volume del suo passato. Di 
quel volume la Cattedrale è la pagina più bella e intensa […] Più di ogni altra 
cosa rappresenta il dominio sulle difficoltà, l’armonia delle risorse, la fatica, il 
coraggio e la pazienza. E ci sono persone che affermano che l’arte non ha nulla 
a che fare con la moralità!31
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EXECUTIVE SUMMARY

1. TARGET
Studenti stranieri iscritti all’università di Milano
Studenti stranieri iscritti a uno degli enti di Alta Formazione di Milano 

Studenti erasmus
Studenti che frequentano università di Milano con qualsiasi programma di scambio

2. PROVENIENZA
unione europea e da Paesi terzi

3. CAMPIONE
• 10 Focus saranno realizzati su 10 gruppi (7-15 persone), distinguendo gli studenti 

che sono a Milano per programmi di scambio, da quelli iscritti ad atenei o altre 
istituzioni di alta formazione milanesi

• 1 Focus di prove è stato realizzato su un gruppo misto proveniente dalle residenze 
universitarie della Fondazione rui a Milano

4. FOCUS GROUP
Cenni metodologici
il focus Group è una tecnica di rilevazione per la ricerca sociale, adottata da oltre
trent’anni, basata sulla discussione tra un piccolo gruppo di persone invitate, da
uno o più moderatori, a parlare tra loro, in profondità, dell'argomento oggetto di
indagine. il focus group permette di innescare delle dinamiche di gruppo, quindi
delle interazioni, che consentono una maggior spontaneità, una caduta delle
resistenze dei partecipanti, un maggior confronto e di conseguenza migliore
comprensione di problematiche, aspettative e reali opinioni relativamente
all’oggetto di discussione. dà inoltre la possibilità di ricreare una situazione simile al
processo ordinario di formazione delle opinioni, permettendo ai partecipanti di
esprimersi attraverso una forma consueta di comunicazione, la discussione tra "pari". 
In sintesi
• tecnica di rilevazione per la ricerca sociale (ricerca qualitativa)
• basata sulla discussione tra un piccolo gruppo di persone invitate, da uno o più 

moderatori, a parlare tra loro, in profondità, dell'argomento oggetto di indagine
• permette una maggiore spontaneità e, di conseguenza, una migliore 

comprensione di problematiche, aspettative e reali opinioni relativamente 
all’oggetto di discussione

Il Focus Group: protagonisti
• Partecipanti (7-15)
• Moderatore (1)
• osservatori  (1-2)
Fasi del focus
• Campionamento dei partecipanti  ai focus
• Costruzione della traccia di focus (v. scaletta di conduzione)
• Conduzione dei focus: le sessioni di focus previste saranno una per ciascuna dei 

tipi identificati nella fase di campionamento, orientate da una traccia unica di 
intervista di gruppo.

• trascrizione fedele dei focus condotti
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• elaborazione, analisi e commento dei risultati.

5. OGGETTO DI INDAGINE
• Motivi che hanno portato alla scelta di Milano quale sede di studio
• Punti forti e punti deboli: valutazione dell’esperienza degli studenti
• individuazione degli aspetti positivi e di quelli critici del vivere e studiare a Milano
• Bisogni soddisfatti e nuove domande emergenti
• Fattori di successo ed elementi di criticità delle politiche per l’attrattiva
• definire un’agenda di problemi rilevanti e redigere una lista di raccomandazioni 

relative a interventi prioritari

SCALETTA DI CONDUZIONE

1. GENERALE
il presente documento riporta in dettaglio la scaletta di conduzione che verrà
utilizzata per la realizzazione di un’attività di ricerca qualitativa. 

la ricerca ha come obiettivo principale quello di individuare le determinanti
dell’attrattiva della città nei confronti degli international student, vale a dire i motivi
che hanno portato alla scelta di Milano quale sede di studio. 

in particolare, i focus saranno mirati a raccogliere la valutazione dell’esperienza
degli studenti per individuare gli aspetti positivi e quelli critici del vivere e studiare a
Milano, i bisogni soddisfatti e le nuove domande emergenti. 

Al termine dell’elaborazione dei dati qualitativi raccolti sarà possibile:
• individuare i fattori di successo e gli elementi di criticità delle politiche per 

l’attrattività realizzate dai diversi soggetti (Comune, università, ecc.); 
• definire un’agenda di problemi rilevanti; 
• redigere una lista di raccomandazione relative a interventi prioritari.
Gli ambiti di indagine riguarderanno soprattutto:
• Programmi ad alta formazione o di ricerca all’università seguiti da studenti 

stranieri
• Motivo della scelta
• Servizi a disposizione degli studenti stranieri: orientamento, tutor, corsi di lingua, 

alloggi
• Convenzioni e pass con strutture ricettive del territorio
• Programmi culturali, sportivi ricreativi appositamente progettati e formazione 

linguistica.

2. STRUTTURA DELLA SCALETTA D’INTERVISTA
la scaletta d’intervista sarà strutturata secondo i seguenti punti: 
• Presentazione e riscaldamento
• Background: motivo della scelta di Milano come sede universitaria
• Aspetti positivi e criticità del vivere e studiare a Milano
• Bisogni soddisfatti e nuove domande emergenti: accesso e fruizione dei servizi 

universitari e dei servizi accessori (alloggi, programmi culturali, strutture sportive ecc.)
• riflessioni, proposte e conclusione
Ciascun punto è di seguito dettagliato. 
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3. PRESENTAZIONE E RISCALDAMENTO
introdurre brevemente i temi generali dell’incontro e i principali obiettivi della
ricerca, focalizzata sulla sui bisogni e le aspettative degli studenti stranieri a Milano.
in particolare i partecipanti saranno invitati dal conduttore ad esprimere
liberamente il proprio vissuto, le proprie percezioni profonde e le proprie opinioni
rispetto al tema dell’attrattività della città di Milano, delle modalità di fruizione e di
accesso ai servizi (alloggi, trasporti, programmi culturali, strutture ricreative ecc.)
della relazione con la cittadinanza e del rapporto con le istituzioni universitarie e
cittadine.

Far presente che il ricercatore è una figura indipendente e che tutti i partecipanti
sono invitati ad esprimersi in maniera libera e quanto più spontanea possibile.

rassicurare i partecipanti sulla assoluta privacy delle informazioni raccolte,
sottolineando che i dati saranno analizzati in forma aggregata e che, pertanto, non
si potrà risalire alla singola persona, al nominativo del partecipante o alle opinioni
espresse.

invitare i rispondenti a presentarsi (provenienza, età, formazione scolastica ricevuta
nel paese di origine, corso di laurea e facoltà, tempo libero); 

Presentazione degli osservatori, del recorder (eventuale) e delle “regole del gioco”
(esprimersi liberamente e parlare uno alla volta). 

4. BACKGROUND: PRESENTAZIONE DEI PARTECIPANTI E MOTIVO DELLA SCELTA DI
MILANO COME SEDE UNIVERSITARIA 
invitare i partecipanti a presentarsi, a descrivere la propria storia (in breve), a
indicare quale facoltà frequentano, da quanto tempo sono a Milano e perché
hanno scelto la città come sede dei propri studi

in particolare (alcune domande esemplificative tra quelle possibili):

Su bisogni individuali
Qual è il vostro paese di provenienza? da quanti anni vivete in italia? Quali facoltà
frequentante? Perché avete scelto Milano?

Quale era vostro titolo di studio precedente? Avete avuto problemi per il
riconoscimento? Attraverso chi siete riusciti a ottenere il riconoscimenti?

nella vostra università ci sono altri studenti stranieri? Che rapporto avete con loro?
e che rapporto avete con gli studenti italiani?

oltre allo studio, svolgete un lavoro? di che tipo? Come è stata la ricerca del
lavoro?

Avete imparato facilmente la lingua? Chi vi ha aiutato ad imparare? la
conoscenza della lingua vi ha agevolato nel seguire le lezioni?

Avete ancora rapporti con parenti o amici che vivono nel vostro paese di origine?
Se si di che tipo? vi capita di tornare nel vostro paese di origine? Se si quanto
spesso? e perché?
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Sull’offerta formativa
• Secondo voi l’offerta formativa degli atenei milanesi è: ricca, povera, adeguata, 

non adeguata rispetto alle esigenze di studenti stranieri? e’ qualitativamente in 
linea con gli standard internazionali? Se sì perché? Se no, perché?

• Ci sono elementi (corsi, facoltà) di attrattiva nell’offerta formativa specifica degli 
atenei milanesi?

• Sapete se il vostro ateneo ha rapporti con università nel vostro paese?
• Ci sono connessioni non occasionali delle università milanesi con il sistema delle 

università straniere?
• i corsi si svolgono tutti in italiano o in altre lingue? Ci sono corsi che usano l’inglese 

come lingua di riferimento;
• Quali sono i servizi a disposizione degli studenti stranieri: orientamento, tutor, corsi 

di lingua, alloggi?
• Ci sono convenzioni e pass con strutture ricettive del territorio?

5. ASPETTI POSITIVI E CRITICITà DEL VIVERE E STUDIARE A MILANO
Stimolare i partecipanti ad esprimere il proprio vissuto e le proprie percezioni
profonde per quanto riguarda l’attrattiva della città in generale 

in particolare (alcuni esempi di domande):

Sulla città in generale
Quale è l’immagine di Milano che si ha nei vostri paesi di origine? Questa immagine
corrisponde a realtà? 

Quali sono, secondo voi, gli elementi di attrattiva per uno studente/professionista
straniero?

Avete avuto problemi a relazionarvi con gli abitanti della città? vi siete sentiti ‘accolti’?

Quali sono le difficoltà - in generale – di vivere e studiare a Milano? (specificare che
dopo si parlerà specificamente di alloggi, servizi ecc.)

Confronto con altre città italiane ed europee
tra le città italiane, quali peculiarità – secondo voi – possiede Milano?

rispetto ad città europee (vienna, Parigi, londra, Amsterdam …ecc.), quali sono le
specificità e le attrattive di Milano?

Se aveste potuto scegliere di vivere e studiare in un’altra città italiana/europea,
quale avreste scelto?

6. BISOGNI SODDISFATTI E NUOVE DOMANDE EMERGENTI: 
Stimolare i partecipanti ad esprimere il proprio vissuto e le proprie percezioni
profonde legate al tema dell’accesso e della fruizione dei servizi (alloggi, trasporti,
programmi culturali, intrattenimento e offerta ricreativa, strutture sportive ecc.)

Servizi abitativi/ristorativi
dove abitate? 

Per chi abita in appartamento: Come è composta la casa? Condividete la casa
con altre studenti/professionisti? Come è stata la ricerca di una casa a Milano?
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Per chi abita in collegio: Quali vantaggi/svantaggi presenta la vita in collegio per
uno studente straniero? vi siete ambientati facilmente? Come avete conosciuto il
collegio? 

dove pranzate? A casa/collegio? A mensa? in bar/paninoteche/fastfood ecc.?
trovate che sotto questo punto di vista Milano:
• offra una vasta gamma di scelta/possibilità?
• offra servizi con un buon rapporto prezzo/qualità?
• possa migliorare?

Trasporti
Come andate all’università (a piedi, in bici, in treno, in metro, in autobus…)? la rete
urbana di trasporti è efficiente? 

nel caso doveste andare fuori città (sempre in italia), cosa utilizzate? (aereo, treno,
autobus, auto propria?) trovate che i trasporti italiani siano efficienti?

tornate occasionalmente nei vostri paesi? Come sono i collegamenti da Milano?

Programmi culturali
Che tipo di programmi culturali vi offre Milano? Quali tipi di strutture frequentate:
biblioteche, sale convegni, sale da concerto, teatri, ecc.?

Quali sono gli eventi che frequentate più spesso: convegni, mostre (musei e
allestimenti temporanei), concerti (classica e pop), spettacoli teatrali, balletto,
sfilate…

ritenete adeguata l’offerta culturale che la città offre? Cosa manca? Quale tipo
di programma vi piacerebbe veder maggiormente sviluppato?

Intrattenimento, offerta ricreativa e strutture sportive
Come trascorrete il tempo libero?
ritenete adeguata l’offerta culturale che la città offre? Cosa manca? Quale tipo
di programma vi piacerebbe veder maggiormente sviluppato?

ritenete che vi siano sufficienti strutture ricreative: cinema, discoteche, strutture
sportive, …

Cosa andrebbe implementato/migliorato?

7. RIFLESSIONI, PROPOSTE E CONCLUSIONE
invitare i partecipanti a “tirare le somme” dell’incontro e dell’esperienza fatta
verificando:
• riflessioni e suggerimenti: cosa si può fare per migliorare?
• idee emerse e proposte più interessanti
• Gradimento complessivo dell’incontro
eventualmente chiedere ai partecipanti di
Stilare una lista di Punti di forza e punti di debolezza della città di Milano, ovvero di
apsetti positivi e criticità, con eventuali proposte di miglioramento

ringraziare e chiudere
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SCALETTA DI CONDUZIONE IN INGLESE

Focus Group MiSs (Milan International Student)

Scenario
“One Dream, One City – The Culture of Excellence: 1000 Young Talents for 100 Cities”
the Municipality of Milan has launched a research to explore foreign student’ views
about the image of the city, its accommodation capacity and the attractiveness
of the education system. 
the research is part of “one dream, one City – the Culture of excellence: 1000
young talents for 100 Cities”, one of the initiatives undertaken for the expo 2015. the
project aims at:
• increasing awareness of the cultural and artistic heritage at urban and regional 

level 
• creating an exchange network with the cities/countries that promote italy as a 

touristic destination
• attracting young talents from european and non-european countries, to create
a high-profile, young and dynamic international community, working towards the
growth and development of the city and possible future promoters of the “made in
italy” brand in their home countries. 
in order to achieve the last goal (attract you talents from abroad) the Municipality
is working with the universities and with Higher education institutions in Milan to
improve the network of services targeted at student. 
the research is targeted at both foreign student enrolled in Milan universities (or in
one of Milan Higher education institutions) and exchange student.

Expo’ 2015
Focus on foreign student’ view abouth the image of the city, its accomodation
capacity and the attractiveness of the education system
Main goals of the project are: 
• Brain gain vs brain drain 
• to increase the number of student – from eu and non eu countries – coming and 

studing in italy

MISS (Milan International Student)
this is the title of the research we are doing on behalf of the Municipality of Milan.
We aim at exploring foreign student’ views about the image of the city, its
accommodation capacity and the attractiveness of the education system

Focus Group Methodology 
Collective interviews (Qualitative research)/ Feel free to express your opinion / data
will be analyzed and published anonimously / Privacy will be guaranteed 

Themes
the main themes of discussion are the following
• Your motivation (in choosing Milan): educational system (universities); cultural 

background; international resonance… etc.
• Your experience: positive and negative aspects of studying and living in Milan; 

strenght and weakness / expectations fullfilled?
• Your suggestions: what would you do to attract young talents?
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Survey
Give a vote (1-5) to the the following aspects concerning the city of Milan
Accomodation / restaurant /Pub - Public transport - Cultural programmes - Sport
Facilities - entertainment 

Focus group PART 1
Individual introduction 
name / Country/ Age / How many years in italy / Which university in Milan and
which departement? 
What did you study in your country and was it easy to have yout title recognized in
italy?
Why did you choose to study in Milan? 

Focus group PART 2
Relationships
With other student (italian and foreign); with the inhabitants of the city
language; 
Education in Milan (Universities) 
Good/Medium/Bad level in comparison to other countries? Which
subjects/elements make the difference?
University Facilities 
Services for foreign student (tutor, helpdesk, language courses)
Convention and pass for accomodation / transport/ entertainment /initiative that
can help foreign student to enjoy the city? 

Focus group PART 4
Positive and negative aspects of living and studying in Milan
Which is the image of Milan that you had before coming? Were your expectations
fullfilled?
What are – in your opinion – elements of attractiveness for foreign student?
did you feel “welcome” in Milan?

What are the difficulties – in general – to live and study in Milan?
Comparison with other cities (in italy/europe/World)

What can be changed/improved 
Make a list 

do you think that for the expo’ Milan: is ready / needs a complet “restyling” / some
interventions have to be done 

Make a list of things to be improved / problems / urgent interventions 
your suggestions: to attract young talents / For the expo’ / 

thank you 

la Scala tickets will be awarded by the Municipality in the next days 
tickets are specifically for one event in June 
Please continue to keep in touch
Blog: http://missodoc.blogspot.com/
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